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lUmo Sig- Avyocato, 

i fo */ piacere di significark che il 
Smto Padre ha gradito tfìzkiimnte il 
0(iie Indirizso inviotoGli dalla S. V. 
mina, nella circostanza del deciitto 
tmùfVcrsarìo della Sua esàltaeiofte al 
Trono Pontificio, non iàltanto a no­
me proprio, ma anche da parte dei 
immbri della DireMone Diocesana di 
Mine, cfie Ella cosi degnamente pre-
Mede, e dei direttori e collaboratori 
dm due giornali locali: «Il Corriere 
«W Friuli» e «La Nostra Bandiera». 

H Santo Padre Pio X che, come 
Le è noto, appresm altamente i molti 
e,distinti servigi prestati da V. S. alla 
sausa cattolica e tieni ben presenti i 
litibiH,esempi da Lei dati di devozio­
ne e di attaccamento profondo alla 
Cattedra di 5". Pietro, è lieto di con­
fermarle oggi, per -mo messo, Iq'Sm 
particolare betievotema, e ' facéido 
Viti che tanto la Direzione Diocesana 
fuanto i due suindicati periodici,, is'pi-
rà<*dò sempre l'opera loro alle diret-
Uve pontificie, possano, colla valida 
•ceaperadoAe della S, V., arrecare ab-
•ioiidanti e salutari frutti alla religio­
ne ed alle anime, invia con effusione 
di'-cuore l'implorata Benedimone J?-
pistoUca-

. Con sensi di sincera stima posso al 
piacere di raffermarmi 

Di Lei 
t . detì.m* 
. ..• Xt,. Card,:Mervy X>el Val 

Mj. »m\ Giuseppe Srosadola 
Presidente della Direzione Diocesana di 

- ' ' UmNE. 

' Go«t la più viva esultanza abbiamo pub-
"Wicato la Vcn«ratìss)ma lettera^di'S. E.^ìl 
Cardinale Segretario di .Stato, e' .ringr.a^ia-
« o conitìiossi' il Salito PaSre/c^qila'^Bene'di^ 
zione che si è'degnato impartite anche ài 
'nostro 'giornale. 

Noi ' intendiamo' e fermamente vogliamo 
«he esso sia aemj)re 'in tiitto'e per tutto 
•PABAlLE: le diretlve del Vilcario di'Ge­
sù Cristo saranno ognora la' nostra Guida, 
«curi che iMjsi'-'ti'on'potremo fallire a'gilo-
rioao porto. 

Siamo poi c^ertì d'interpretare i .sentì-
-Éneiiti di tutti i cattolici friulani coll'espri-
«ere U loro fermo proposito*'di stare ,<Ji 
mente e di cuore' imiti ài Pàp8 e n'el riiko-
VM- ea S. S. i più'fervidi augtiri. 

Ad midtos' annas Padre Santo. 
• W. Pio X. • -

Azione C^olica 
ta IX. Festa Federale 

Con il vivo plaìtso e la ^penedizione 
lèi S. fi. il nostro veneraHssimo ed 
muatissimo Arcivescovo','la Diredbne 
Diocesana ha, stabilito di indire la IX 
Pesta federale generale delle Associa-
nioni cattoliche per il giorno di Do-
ifiemca 14 settembre 'p. v. al SanUta-
rio di Castel-monte. 

Saranno guanto prima dirantaH 
dalla Diresione Diocesana il program 
,ma e le norme relative. 

Fin d'ora però raccomandiamo vi-
iMmente a tutti i cattolici deU'Arci-
diocesi di intervenire nwnerosissinti a 
questa imponente manifestazione del­
ie nostre forse con i loro V'essila e le 
Bande musicali ove esistono. 

Al. Santuario della Vergine ' tutti 
ravvaloreremo il santo proposito del 
fnù ituiefesso lavoro nel campo della 
azione cattolica ed i risultati della Fe-
.tta saraimo della massima praticità, 
sia per il grande entusiasmo che in 
tutti, siamo certi, susciierà,^ sia per le 
•deliberazioni che saranno sottoposte 
all'assemblea generale- -

ins i l i ietti JMifeiilJiiiìB liteottl 
aTTelen.atl- p e r i topi 

, , ; ^ ì t ì ^ DIEXX), 13, nottt^ 
Gli iiisorti hànna recentemente sac-

•che^ ia to Durango. Nelle, drogherie 
essir: t rovarono biscotti contenenti. ve­
lino per i topi. Parecchi di essi pe 

-ttìangiarono e i o morirono. I droghie 
^r i sono stati arrestati e benché abbia-
' mo dimostrato„?Jje4e .sc?tte|s4>ortava-
'iìo una etichetta con là, parola veleno 
.ìono stati nondimeno giustiziati. 

£9 scispérf gmrik 
D» una settimana l'Italia guardava a 

Milano, La grande febbrile città età BO«-
sùprs. II popolo, scesp in piazza, aveva ab­
bandonato ' fabbriche, officine, trams. Ec­
citato dai discorsoni dei sin !",calisti socia-
ilisti - bisognosi di bromuro - gli operai si 
imponevano ai loro, compagni, li obbliga­
vano a scloperai^e, toglievano i ciottoli d'el­
le vie, facevano diventar matti' guardie, 
carabinieri, soldati. 

jlon 'basta. I matti, cui il povero operaio 
ha affidato le sue sorti, non si sono accon­
tentati di far scioperare a Milano. Hanno 
chiamato alle armi i socialisti di tutta Ita-
'li, e 'le Camere di lavoro a ]Roma, Bologna, 
iSestri Ponente, Pisa ecc., hanno dato la 
parola .d'ordine : incrociate le braccia, scio­
perate ! r Ora Io sciopero è cessato e t mer. 
li socialisti contano un disastro di più. 

— a — • 
Ragioniamo. Quale la causa? Un conflit­

to fra una categoria di operai e i loro 
padroni. Con lo sciopero puramente econo­
mico mon riuscivano le organizzazioni ope­
raie ad ottenere quanto chiedevauu; e si 
ricorse allo sciopero politico, allo sciopero 
generale, cioè alla, rivoluzione. 

.Giacché Io sciopero generale, questo ar­
resto" alla vita, questo tumultuar della piaz­
za è rivoluzione bella e , buona. Nessuno 
quindi che ami la propria patria, nessuno 
che comprenda il compito dell'autorità, 
nessuno elle' si prepccupi, del b^ie comune 
poteva guardare con simpatia questa agi­
tazione e desiderare che es.s'a trionfasse. 
Sarebbe stato il trionfo de^rasiarchia, del 
disordine. » ' • . 

|Ciò, naturalmente, senza entrare in me­
rito al conflitto economico che l'ha provo--
cato, conflitto nel quale la ragione ' p u ò 
essere anche dalla parte degli operai e che" 
si poteva anche favorevolmente giudicare. 

Sono cose che confessano gli stessi so­
cialisti, p. es. la Camera 'del Lavoro di To­
rino. Sono cose che devono vedere gli 
'Stessi operai. ' Ma... a che serve il senno 
quando comanda l'ira? 

E Io sciopero d'ogìgi è una nuova prova 
dello stato,,miserevole in cui il socialismo 
ha condotlio le masse. Le ha.atlbrutite, ub-
•briS(-4te''d'òaid,';';ai 'collera, diTÌvoità; Es-
so.'.stesso" oggi si. 'spaventa della opera .sua, 
e coccodrilleBcamènte oggi i socialisti ri­
formisti piangono, .sulle pazzìe, rivolu'zio-
iriarie. 

Andate là, galantuomini, gli uni valgo­
no gli altri tr£( di voi; e tutti insieme in­
vece di' elevare .moralmente l'operaio lo de­
gradate. ' ' " " '' . 

Intanto alla ' miseria della disoccupazio­
ne si aggiunge quella d'elio scioperò. " 

•Giornate perdute, operai licenziati, fa'-
miglie vedovate, 'giovani incarcerati, dram­
mi senza nome, tragedie sconosciute, co­
me quella del gazista milanese Cappelli 
Angelo, suicidatosi.perchè dal padrone li­
cenziato in seguito alia sua, partéctpazjone 
allo sciopero, '," . ; ' :|,' j 

Quale cumulo ' di' lagrime e di rovine I 
Almeno l'operaio si destasse e riconosces­
se innanzi alla dolorosa realtà, che la sal­
vezza . sua è intimamente conjgiunta coli 
trionfo 'della <Î heisa Cattolica, unica vera 
.arra di .giustizia e disamore. . . . 

, LE ISOLE DELL' EQEO 

La Vittoria del l ' I tal ia 
, Alla conferenza di Ixindra l'Italia ha ri­
portato una bella vittoria diplomatica sul­
la Francia. La Francia pretendeva^ che 
l'Italia consegnasse alle Potenze le isole 
tolte alla Turchia, per darle poi alla Gre­
cia. L'Italia sosteneva che le isole non en­
travano per nulla con le questioni solle­
vate dalla guerra balcanica; le avea prese 
precedentemente nella sua guerra; col trat­
tato di Londra avea promesso la restitu­
zione alla Turchia, quando questa'" adempi­
rà a tutti i suoi interessi col cedere' il pe­
gno che ha in 'mano. 

La conferenza di Londra decise secondo 
la tesi dell'Italia «quantunque il Secolo e 
gli altri giornali massoni, dassero ragione 
alla Francia ». 

Quello che non fanno mai 
jecfalfsfl t "ji9p?!8r{,. 

Quilche settin»ana fa, in Cjna, metitre il 
-OlSSItU 31 BAL-JlSIA ?EUJ«q ÒuiJIJO'ISSlUl 3)K.lJ 
ni cattoliche dì Siang-Fu, è statò aggredito 
e fatto prigioniero diala plebaglia che do­
po aver 'ucciso le persone che scortavano 
M frate europeo legòoquesti ad un albero e 
gli inflìsse il terribile supplizio conosciuto 
in Cina cod nome di «lichi»',.e che consiste 
nello staccare dal coi-po miUe .pezzetti ,di 
carne, mentre il torturato è'fancora' vivo. 

Nel caso dep- padre Bàrnat la tortura fu 
continuata al di;|ìi.dei mille pezzetti, cioè 
fin a quando l'imélice spirò in preda aile 
più atroci sofferenze. 

•Morto che fti il missionario, la sua testa 
venne staccata dal busto e appesa alla porta 
del convento (buddista" locaì'e. 

A tale proposito, un giornale cattolico 
si è giustamente fatta qtiesfa domanda: 
come ciò non avviene mai riguardo ai pro­
pagatori Ad sociailismo, per esempio, o in 
genere di quelli .che si.chl&mano popolari 
,tutta la gente che non mefte mai a rischio 
la propria pelle per le sue idee? 
, Lo si capisce; tale prerogativa è soltan­
to dei preti, dei cattolici, dei clericali. 
" Nessuna difficoltà li arresta. 

"Vanno essi sotto il tropplco dove il cal­
do li miete, vanno alle coste ghiacciale 
dove il freddo li uccide, essi muoiono e 
vengono sostituiti da altri, 

Per penetrare in ragioni sconosciate, la 
curiosità dei geografi ha fatto molto, e più 
ancora'il'amor dell guadagno; ma più che la 
curiosità, più che l'amor della scienza, più 
che la sete dell'oro, più ^che le passioni cupi­
de dei cacciatori di schiavi, l'amore del 
prossimo dei. clericali, ha rfatto e fa di più. 
• Questi ,tilerjcali„si'cc^tauo.a mìgSiaia. 
•Quale arinata! Ella" sfida* tutti 'i climi, af­
fronta tutti ì pericoli e -nella .guerra che in­
traprende se sangue corre, è il proprio 
sangue che bagna il terreno. 

Nel Congo pe'r esempio ì olericali hanno 
fondato 7 ospedali -comuni; 4 lazzaretti; 7 
scuole per. bianchi; 61 scuole per indigeni; 
I scuòla superiore ; 3 scuole notturne ; 6 
scuole spedali, mentre in numero di 17 vi 
lanciarono .jla-vita irei 19x2.""Né'si legge che 
altri abbia fatto , niente a favore di tanti 
^offerenti. ! 

E l'opera'dei. clerici salesiani a vantag­
gio dei je^brosi della. Patagonia, - delle tri-
ibù selvagge del Brasile, non riscosse l'am­
mirazione .del. mondo civile all'Esposizione 
di Milano nel 1906? . , , 
" ''Noi'crekiarm c^eH prolettariato barbaro, 
e selvaggio sia assai più bisognoso di aiuto 
d'assistenza del prolettartato, • noitro ed sé 
'specialmente.a 'vantaggio delprìmo che do­
v r e t e , .esplicarsi l'oper% degli uomini. .di 
cuòre. . , 

iCertamente in'quei luoghi c'è, alle volte, 
da rischiare la pelle; non vi sono comodità 
di ferrovie, di -alberghi ; ma ,che importa ? 
II vero amore va fino al, sacrificio e se 1 pro­
pagatori del socialismo sono; come afferma­
no, nimati da. t{il«' amo^e,- dovrebbero, se­
condo noi, lanciarsi ove tantimiseri gemo­
no nelle éarbarie e nello abbrutimento, al 
grido :, jrer là fratelianza, per l'umtnitì. Ma 
S'aspettare l'opera civilizzatrice'degli altri 
0 dei Governi, per poi abbattere ciò ohe la-
•borÌQsa'mente e con tante difficoltà si è con­
seguito, e gridare' che la redenzione non è 
ancora giunta 'mentre tanta -parte d'uomini, 
come "abbiaino accennato, aspetta il soffio 
rigeneratore dell'Occidente europeo-cristia­
no, tale contegno a noi sembra contrario a 
quella idea dì progresso e d'incivilimento 
umano, al quale tutti dobbiamo aspirare, 
non distruggeitdo dove è edificato, ma .edi­
ficando dove tutto i da edificare, e ci fa ri­
cordare la favola'"dei topi che, attetccatisi 
alla «foga dellaiicaihpana, mentre ìbeampa-
naro suonava,''né"^ attribuivano a sé;, stessi 
il merito. 

Ili Italia vi sono pili dome clie nomini 
La direzione ' generale della statistica 

(ufficio del censimento) ha compinitQ recen­
temente la classificazione stato civile della 
popolazione del Regno, censita il io giu­
gno 1911. 

-Sulla. popolazióne complessiva di 
34.671.377 sono risultati ,17.021.790 maschi 
'e 17.649.587 femmine; onde, itiille indivi­
dui si hanno 491 raasohi e 509 femmine. Si 
avverte cosi nel nostro paese una notevole 
depressione della popolazione naaschile, in 
confronto d^là femminile • 

Nel 1911 la popolazione maschile del Re­
gno si . divideva in 1Ó.172.883 celibi, 
f'.i33.745.coniugati, 650,230 vedovi, 14.327 
separati legalmente, 1.287 divorziati e 
49.318 di stato civile ignoto; e quella fem­
minile in ,9.617,301 nubili, 6.461.557 coniu­
gate, 1.5QO.929 vedove, 17.121 separate le-
gabnente, i.'435 dÌTOrziale e" $1.^44 H stk-
t» oiif ile Igtiot». 

L a , fes ta 
M syoi MÉiì Et'stiaoi 

PARIGI, II, sera. 
L'Unione Cattolica dei ferrovieri fran-

ctisi ha oeltebrato ,la sua festa corporativa 
innuale, lai cui prima parte si è svolta al 
Sacro Cuore a Montmartre. 

La sera di sabato sono incomii^ciate le 
interessanti ritualità che interessano tutta 
Parigi. Quaitromila ferrovieri haimo pas­
sato la notte pregando nel'1'.immensa .basili­
ca che 'domina Parigi. Essi si sono riuniti 
in gruppi di quattroccntoii>er la-
»>«;;22oo uomini si -sono cdmunic.àii alla 
mattina; verso Je io si poteva calcolare a 
seimila il mimerò delle pèrsane che'si as­
siepavano all'interno defila basilica del Sa­
cro Cuore, decorata da centinaia di bandie­
re. Alle 7 ebbe luogo lai colazione ufficiale. 

Secondo! il rapporto del delegMo .genera­
le, l'Unione Cattolica dèi ferrovieri conta 
attualmente in Francia e nelle coionie 477 
Società comprendenti S5;ooo -lavoratori 
delle ferrovie. I dirigenti degli altri ' grup­
pi dei ferrovieri, Unione repubblicana e 
Sindalcati dissidenti avevano deciso ai ap­
profittare della festa dell'U'nione Cattoliica 
per fare una contro-dimostrazione. La Bat­
taglia sindacalista aveva pubblicato dei 
proclami invitanti i ferrovieri sindaolaisti 
a dimostrare i Ipro sentimenti davanti al-
la, statua, del caval'iere Della Barre che sì 
trova sotto la '.Basilica e che fu eretta per 
iniziativa degli anticlericali francesi. 

ìnx previsione di incidenti' che potevano 
aver luogo, imponente forza S polizia era 
stata disposta nei rintorni del Sacro Ctiore. 

Il signor .Laurent, segretario della pre­
fettura di polizia, accompagnato da alcuni 
commissari vigiteva il servizio d'orome. I 
ferrovieri sindactìlisti non vennero però 
che -in piccolissimo numero, una trentina, 
fra, i quali il segretario del Sindacato. Essi 
portavano delle corone destinate alla sta­
tua di .Delk Barre.'Quando queste furono 
collocate sul moiiumentb il segretario sìn-
dacailista votava pronunziare un discorso 
ma fu impedito da un ufficiale di polizia. 
Ebbe solo il tempo di dire: « Parigi; o com­
pagini'; si trova in mamo dei clericali per 
colpa di Poincaré,., » Alla'sera allorché dei 
'piccoli .gruppi ..di. d.ìnMÌtr.antì. furono .ve4titi. 
nei pressi del "Tempio & polizia ben presto 
li disperse,- Essi, 'tentavano • di • incontrarsi 
coli un 'gruppo numeroso d'i camélóts du 
Roi che hanno partecipato alle feste reli­
giose dei ferrovieri cattolici. 

Il cadaifèreiler'PreièÉ'iBlIfi'Haiti 
'crÌTelIato di fucilate 

durante i funerali in 'Chiesa 
WMatin ha da .New York : 
L'americano Kerp, che è tornato da un 

viaggio all'isola di- Haiti durante il quale 
ha assistito a Porto Principe alla cerimonia 
dei ^funerali del Presidente della Repub­
blica, Augusto, /acconta che ebbero luogo 
nella cattedrale dei riti solenni, durante ì 
quali la musica e i fumi dell'incenso com­
mossero, profondamente l'imniensa folla 
che vi era stipata. Ad un certo punto com­
parve una compagnia di soldati, clic si 
Schierò, dietro' il catafalco. .Essa ricevette 
l'ordine di scaricare J.fucili in aria-per tri­
butare un ultimo omaggio al defunto. 

Ma allora avvenne una cosa straordina­
ria. I soldati spianarono le armi, e tifa­
rono tutti deliberatamente contro la bara, 
crivelandq". di proiettili, così anche ij : corpo 
del defunto. E' lacile immaginare la conJu. 
sìònc che avvenne nella chiesa. I bravi 
negri, interrogati sul motivo della loro a-
zione, risposero unanimi clie 'volevano as­
sicurarsi che il Presidente Augusto fosse 
proprio morto. Questi era molto mal eop-
portato dal popolo; e si dice aozi che sia 
«tari» avfelcaat». 

. Nella Hepubhlicd ma^ssonica ' ai cattolici 
è assicurata la libertà delle manifestaàdni; 
tieU'I'taUa ' cattolica, come per esempio iti 
Udine, le si proibisce perchè si minacciano 
controd^mostrasiom. 

ROBA KIJBTrORALE 

30 milioni di buste 
40 mila urne 

20 mila bollì. 
Ecco lo stato preciso della preparazione 

del materiaU elettorale. 1 27 milioni di bu­
ste, di cui si dispose la fabbricazione,, sono 
completamente fabbricate e pronte per la 
spedizione presso le quattro ditte alle quali 
venne, aggiudicata la confezione, e cioè le 
ditte Binda di Milano, Coglio dì Rho, Car-
tieVa Migliani di Fabriano e Cartiera di 
Serravalle Sesia, La spedizione dei 27 mi­
lioni ripartita per 6g provìncie" del Regno 
cqmincierà a giorni ,e sarà completa entro 
l'agosto. 

Le 40 mila urne necessarie per la grande 
rassegna elettorale sono anche tutte fabbri­
cate e sono già ripartite in proporzione fra 
i Coniuni del Regno che le hanno già rice­
vute in consegna. Presso le 69 Prefetture 
del Regno sono stati istituiti altrettanti de­
positi di urne da servire per il cambio even­
tualmente necessario delle urne consegnate 
ai Comuni, 
. I 20-mila bolli per tipibrare le buste elet­

torali nei vari uflici elettorali sono anche 
fabbricati. La Regia Zecca ebbe l'incarico 
di questa fornitura ed ha consegnato già 
i 20 mila bolli. Essi furono già spediti per 
60 prdvincie del Regno. Fra -brevi saranno 
spediti alle 9 provìncie rimanenti. 

Tutto è disposto, anche per l'arredamen­
to degli uflici elettorali o sale per la vota­
zione. 

POPÒ Lfl PACE-
La pace c'è, firmata a Bukarest, ma.... 

Ma contro l'umiliazione e la soprafazione 
della Bulgaria, Russia e'Austria tentarono 
di provocare dairBuròpa^ la revisione de! 
trattato. Germania e Erancia si mostraro­
no contrarie e pare che la Bulgaria" debba 
ornai rassegnarsi. In un proclma ai suoi 
soldati il Re dj Bulgaria ha lanientatp la 
sventura della Patria ed ha '^Wa'o l'appel­
lo per una prossima riscossa.'^uindì è in 
vista una guerra fra brevi anni. 

Ora l'Europa sì afifanna a costringere 
la -Turchia a restituire Adrianopoli alla 
Bulgria. La Russia si dice risoluta dì ri­
correre alle armi, ma le Potenze non lo 
vedrebbero di buon occhio; suggeriscono 
di non prestare il denaro che è, necessari» 
ora al Governo ture». ^ J , ^ 

SOUSiEOmLFABEIISi . 
. La serera elofluen f̂t. delle cifre. 

• ' . ' i • ' ' t . • 

Non è certo una frase nuova che 
il socialismo no, fa progredire l 'istru­
zione della gente e che anzi si. diffonde 
solo dove c'è maggior ignoranza. 

-Però talvolta si vengono a conosce­
re certi fatti e certi particolari che se 
anche non' dicono delle.,verità, sono 
egualmente impressionanti. 

Si tratta che in base aH'.uUitno cen­
simento, risulta qhe nella provi-ncta.di 
Verona il ^maggior numero di, analfa­
beti si trova in quelle parti in cui è 
maggiore il numero dei socialisti, 

.Eccoci subito a documentare que­
sto .'.gravissimo fatto. . " 

Nella provincia di 'Verona il socia-' 
lismo ha trovato degli aderenti solo 
alle basse; nei .irionti, lungo il Iago. 
verso il vicentino non si sa nefìpure 
cosa ' s ia , o conoscendolo non se ne 
vuol affatto sapere. 

Ora, cosa ci dice l'ulti-mo censimen­
to? 

Ci dice appunto che alle basse do­
ve c'è socialismo, è nuiggiore 41 imite­
rò degli analfabeti. 

Basta leggere il seguente specchiet­
to dei distretti di provincia': 

Le cifre indicano il numero di anal­
fabeti ogni cento abitanti. 

Analfabeti su 100 abi tan t i : .S. .Pie­
tro Incariàno 18, -S. Bonifacio 2 1 , 
Bardolino 23, Caprino 23, TTregnago . . 
23, 'Villafranc'a 24.1 , Legnago 25.5, 
Cotogna "Veneta a^.y. Isola della Sca­
la 29, .Sanguinetto 32. . - -

L'eloquenza di questo specchietto è 
terribile. _. , ; ,. „- 1 , 

La montagna tanto) fàciltaente ca-
luniata dagli anticlericali, come sède 
di gente" ignorante, nernica del p ro­
gresso, ecc., ha, invece un numero di 
analfabeti "miribre d i 'qùello.-effé-ft^'*?-'; 
alle basse, dove perhhe-c'-è'del-socia-
lisi"no, ^-v i io l far credere che' ci 'sia " • 
più educazione; istruzióne e ' p ròg re s - ' 
so ! ' ' - • . , - , / ' . , 

'Si vede, infatti che c'è proprio la 
•'superiorità - dei 'gaajberi. . , •' , 

«Crediamo che davanti a fluestei.ci-
l're gli anticlericali e i socialisti, smet­
teranno 11 balordo tono di superiorità 
usato sin'ora- verso quelli che non la ' 
pensano come loro', ma che sono però 
pivi istruiti! . " ' 

E ' notévole il fatto;' che ì due di­
stretti che hanno la maggior percen­
tuale di analfabeti ' sono Isoltt deUa 
Scala e Sdngitinetto, dove appunto so­
no i principali centri socialisti. ..;. 

1 O — .' , '_;f 

Ma non .basta : un'al tra con'ferma 
che l ' ignoranza è dove c'è socialismo 
la proviamo esaminando le percentua-
!i_di" analfabeti' dei singoli comuni. • • 

"'Vedremo che in una, stessa zona, 
dove sono dei • socialisti cresce .l'anal-
fabetjsmo. - ' , ,' ' 

Prendiamo il collegio di . Isola del­
la 'Scala. -Tutti sanno che i paesi me­
no socialisti del 'collegio di Is.ola della 
Scala' sono S. Giovanni Lupatolo, Po-
vcgliano. Isola Rissa, Salissole. < 

Per contrapposto quelli più socia­
listi sono Gasso, Correttso,, Nogara, 
Sorga, Buttapietra, Erbe. 

Ecco le percentuali degli analfabe­
t i : . . . ' ' ^ , , 

Povegliano 22 per c'ertto, S. .Gio­
vanni 'Lupatolo 23 per cento. Isola 
izza 23 per cento, Salizzole 24,9 per 
cento, e quelli socialisti : 

'Sorga 27 per cento, Nogara 28 per 
cento. Erbe 30 per- cento, G a z z o - 3 3 
per cento, Buttapietra 42 per cento, 
Correzzo, 51 per cento. 

Cosa ne dicono i" signori socialisti? 
— » — 

Non bas ta : anche andando fuori 
dell 'Isolano troviamo la rnedesima co­
sa. - , -

Per esempio a Valeggio che è in 
mano dei popolari, e passa' per anti­
clericale c'è il -29 per cento di anal­
fabeti 1 • " 

Quali sono i paesi dove ci sono me­
no analfabeti ?. Eccoli : 

Velo "Veronese col 7 per cento, 
Ronca coU'S per cento, Soave col 9 
per cento. Boschi S. Anna col i o per 
cento. Rovere col i o per cento, -Erbez-
zo col 10 per cento. Torr i co l i ' i l per 
cento, Belluno col 12 per cento. Mez­
zane col 12 per cento. 

E in questi paesi si può dire che 
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'v'•••;'•"'"":>':^'fc*oni"Mé<iiÈt •••••'<'. '̂•'•., 

Mente del [eiisilfi P M a i t t ÙÉo 
": LtinHi si^èriiiìiitt) 11 Consiglio proyiitiCiaJ 
•le per pr&edérè alia' c'oàtìtuziàrie del suo 

' tifiitììò di ' presidenza. : A presidente ' fu elet­
to l'on.i Filippo M«da-con 32 voti su 40 

i V o t a n t i . . li ,: • . ' • ' 
Ad'accupàre i) .posto arainmistrativo più 

eminente nel'la Provincia d'Italia più in 
vista è stato dunque eletto un cattolico 
combattivo, quale l'on, Meda, deiputato di 
Ro. I tempi si vanno mutando... 

péntatafia. 'Uiapsoinic».. 
licgriern per oredèro. 

. L'antico convento deHe Trappistìne di 
Espina" de l'Àgly, in, Éraricia, con ttiitòa, 
chiostt/), dormitori, refettori, .giardini ed 
ortaglie immense (oltre 7 mila metri qua-

: dratì), che rèndevano tanto per i poveri in-
• mimèrevoli braieficati da) convento,, e che 
.èra costato oltre un milione, mè̂ sso all'atsa 
(come tutto ciò ohe apparteneva alla Con-^ 
gregazioné) venne vénduto per 21 mila 
:Hre..i ad unospeculatore della gréppia-mas­
sonica. , ̂  ,;:•. ... •, l 

Così sì liquidano i beni delle, Congrega-
i^ionr religiose in Francia ! Così quei beni; 

.i.GUi redditi servivano a tanteopere di i-
struzion'e, di educazione'e di carità, al ri-
eovéro dell'infanzia e della vecchiaia, yen-
ĝ ono donati aW'ebreumc massonico, perchè 

,, t i si ingrassi. Cosìvla massoneria paga ì 
suoi fidi ! E dicevano di sottrarre i beni al-
le.ifCcngregazioni per devolverne i redditi a 
benefico del popolo. Oh, turpi ladri!: 

,,Adesso atKhc il re dei gonzi sarà ip gra­
ie di capire come, la niéssonènO',agni,'tanto 
tiri f.uori,l'affare dei beni dei c:otiveHti. Si 
ifafta di esercitarvi 'quellfi santa, dentatura, 
cUcìiii frdteUi.', 'dispongono su targa sca-: 
la, a gloria della nazione e a beneficio del 

'popolo. , . 

GiaccKé siamo in estate si può prendere 
'argomentp,anche dai.qBi.:, se fles y^edoiio 
«'tairte't^s^''"•'*:""" •"•,*>"'̂  •'"'"' ••',.•''••••" •' 
y .A che .serve .il ,yen,taglio?. Qh-bella! a 
• 'farsi vehto.'i;Màf'iI>'VWto ntm'lo fa da sé 
,i n«Bìnclie il., .ventaglio, ;,a esso occórre una 
; mano che gli dia. moto, altrimenti il vento 
?nón sì ha., • e V 
,- .Così il popolo; se mosso sa fa'rsi valere; 
'se'lasciato a sé, è indifferente.,..,, ,., , , ,, 

Egli per agitarsi vuole una •Wàiió'sakla, 
altrìmienti, .se questa matio si stanca, torna 

' a casa' séitza .aver- compiuta l'Opera ; intra-
i-'presal •_ , 
; jQuale ..può' esser la mano; .e quale ipuò es-
; set, la cprrerrtc gnerbsa dal popolo? 

La'mano può esser costituita da vin nomo 
„ tm i(n . tempo, nel quale l'ìnvìdualismo sia 

Infttp,. m^;,nél nostro tèmpo in otii quel che 
',,,t<K(iti',è: l'orgam2;zazipnt,.;jla: mino deve esr 

sere una aana democrazia : che. sappia gui-
&re il.jopolo perchè.eMÒiicqnie.la etecoli!; 
ifej ventagliò dere" muoversi in »n dato 
•e»sp, se no, prende una falsa piega, e al-

:tai!a''pocoTeiito può generare, ' ,'. 
.i i a corrente, che. in «n temppo nel qàile 
- il .iropoìo ;fosse rispettato nei suoi «entìmmi-
; .ti ,e trattato: con,giustizia. no,n...avrebbe ra-
,/.fit(nc (li essere,,pra da noi, ,in,,ItHH|i, deve 
jfsgi;r,e ^yolta, a"'diie„scopl principali;, ad ar-
if'es'ta're la corrènte in favore dèl^di-vprzio, è 

Via. gentrare.-una corrente in farorè: ;̂ della 
'scuòla libera. ; , \ 

'pifatti contro il divòrzio deve agitarsi la 
"córrente del popolo, cosciente di ciò che ès-
,< so ha'cagionato nella Francia'ove è fonte 

di invmoralità e di vna straordinaria dimi-
.nuzione della .popolazione. 
. I n favore della scuola libera che porta-al 
popolo il vantaggio di poter educare i figli 
coni* meglio creclè, seniza gli intoppi deMa 
scugla neutra, laica ed atea 

;.., .Si dirà: il popolo, può fare,queste cose? 
' '"i .0 può sé' la mano che ìb agita Itì tìluovè 
sapientamènte e senza indugio affinchè 
«juando è chiamato a esprimere Ja sua.vo­
lontà, la conosca, .Guardiamo ai nuscri av­
versari. Essi nel'la nostra provincia hanno 
incominciato ,a lavorare a parole e a de­
nari per poter riuscire, contro gli jntere,ssi 
^cl popolo che a loro serre da sgaba/u-

iSappia il popolo,volere, sappia vincere, e 
avrà il benessere che ai merita, sia moral-
«lente che ipaterialmente. 
' La mano, sia salda e il ventagli o'sia for-

'te... 

Un orribile mostro 
P A L E R M O , IO notte 

A Mazzara Sant 'Andrea la conta­
dina Fazio Cesarina diede alla luce 
un bmbino con due tesate, qut t ro brac­
cia, un ' t ronco , tina gamba, e tre. pie­
di, di cui uno con noye e uno con sei 
Jita-

.•;:':'v,':;:.'.':,.v'';;#N^lPAL^ 
BsposiaiièiìiB Inteeinit daméntele 

v.;;'Ì»é)::i(à)31egÌ<iStì|wHtÌ: kì#riile' ' .fer«j.\; ' 

'ctìA';if ìjrJnra^^éttèMrè'ip^'y.. ''',r:-'ùt', ' Sìv':ti5i 

ftJ.Ì5 tótóti|l)l«i*'èsÌènjdosv iverS&ató'r^^ ^ciri-' 
tótìdaà'ioìtJei'liè^fjàiHàfttf, venne rìmàii4ata'' 
at.'ì5?*fett^}Jf'éì-'Slferiiitep''ctìè^l'^àV 
bia ;d4 cessare.',é non aìsbiatio' avetìfiéarsì, 
degUiVah*ii4c|8Ì!: ohevdtìilìghérebbei\> ;^ 
mandare la tìpstrà a .tempo ihdetetiminitp.', 

', ' ' rGi^Te flìsgrizia,., 
Venni- atìcpita nell'Osipfeda'ie Civile la tio-

miriata Preinarièi Maria; di anni 57;; nió-
glié di, Rizzulin. per gravi, scottature ripor­
tate ag:li.arti inferiori,,ed; al baono. La po­
veretta ebbe • casùalmetite a rovesciare ; .su 
SÈ stessa uba caldaia dì, acqua bollènte. La 
PiTemarias Pizzuliii' appartiene : al còihune; 
di f'repptto, ed ivi residente. 

A l t r a g raT i s s ima disgrazia 
(15) -— Ieri sera verso le 17 la barn 

bina Ciruttini Vi t tor ia di P ie t ro di 
anni 9 circa d a Rubignacco, .veniva 
con una sorellina minoté in città per'' 
acquisto, di generi alimentari . P r i m a 
,di giungere aÌle,porte di borgp 'S..,Do-
nienìco teline investita, dà , un , valoci-
pedastro e gettata a terta; 

l^Jella , caduta r iportò la fratttira 
de! frontale e dal passàggio delle ruo­
te del^a bicicletta una ferita ; lacero 
alla coscia 'destra . ',:.:v , / ; , , . . - v v 
• La sprell tha 'r irnàse ;i!lete,' : ; 

Raccolta veritie t raspor ta ta all 'O­
spedale., 

'Il giovane velocipedista sarebbe un 
cividalese. Dà quanto risulta sembra 
c h e l a disgràzia' sia dovuta a d un caso' 
accidentale ed impreveduto. 

- ,•.•'-v.,'-;.•' ••^v;GOBSOIPO?-v-''.,•;-'-.•«•"• ' 
-= Rega lo a d « B r t d a c e 

Veniamo informati cHe ieri il.cay. dott. 
Roberto Kechler-di 'San Marfinp dì Rivol­
to, con'nobile animo regalò.d'unvbeH'oroIo-
gio d'argentino, con relativa catena, il 
giovane BenvenJiti.Pietro di Codroipp, re­
duce dalla Libia e; ferito ài dito della, ma­
no destra. Egli è figlio d'un .suo ex-oolono. 
• .L'orològio porta sciHiftO; sulla, ca^a;J.; la 
seguènte dicitura; S(rBÌ'f««/i,P)?h'!) - CjVf-
miiCa:'- igis..- :•' •',•'•'•. -';':'•.':.,.'".^l^v,'.. ' 

Nel mentre'ci'compiajccìanio' cdii i l ya - , 
lorpso giovane per il hel-regalò -ottenuto, 
mandiahìò. uri plauso 'al Cav. R..Kechler, 
che iin tutte le,o<;casiòni'ipatrii&ttióhe',sep-
jpe, è con leparole ;e qon ,i fatti, iiicorag-
.gÌ3riì.J;,flps,litivprsdi',e.:h«nemeriti:>soMat^ 

Grave incendio a Sedeglianif 
,u (ir);,,,rt'Jeri'>serà|>.verso ile 21, a'jSede-, 
glian'o, si manifestava, iil fuoco'nella ?|tallà 
jdi certai;K,ccini Rachele, provvisoria;^entè' 
'adibita,;à spud^rià, d'ove ,,<vi ;eripp t ie ca-
valli'appartÈniUti al capitano BaruttaJ|Gui-
do, del 4. Genova cavalleria colà' ac^.ànto'-
n a t o ; ' „•','„ ' ,: , ":•••• ' 4 . . ,'." 
' L e fiamme, alimentate dal vento, 1̂  co-

.municarono,' prijnt^'éntè ..all'ptij'gwa 'stalla 
'd iVì t DomèJìidk'Datà'la facillll dd|comi 
bustibìle, l'incendio. prese, in breve i'èasté 
proporzioni, distruggendo circa 200 quinta­
li dì fieno, alterzzi rurali, «ce. ecc. -i 

Accorse- stibi^ l'attèndente Mónti'fGiu? 
seppe, :„iV quale ,;tentò,.lib«rareii cavaUtì; ma 
non gli fu possibile. Causa il fuinQ asfisp 
alante, il quale fu ,Iac,,agione della, ,hiòrte 
dei tré cavalli. ., 1, .., .. , 
'i Accórsero,ff^i^bìliS^^fiéòstò nifieiali é 
•triÉppa, il marescìtìo dei carabinieri di Coi 
'drpipò 9ig. ,P«roocp, rojn t'rè mtlitij''e>ti4tti 
alacremente si prestarono ppr domire il .vo­
race leflcmento, che dopò parecchie" ore di 
la-irbi-p'.'assiduo, venne' finalmente'isolato. 
, Si'distinsero; per .coràggio, ed abnega-
aìone iritftriènte Zabòrra GiB.,;if,.caporale 
n^aggióre, MarazzinajLuigi ed i scàda.ti'.A? 
riècV.-Ernesto.'(^'.•Maìim O r ^ t i . '• ;, ', v« 1 

Compìessivainetite il, dannò .si può stafei-
Hrèdi E, 6òoo;pèr il Vii e la Piccini, e';,di 
L.j'òoo per il capitano Barutta. 

I due primi erano assicuriti,; ed, il <^àpU 
, t f (nò;r iò. ' [',•••", ' • . ' . . , • ,..;',,•', v 

Oltre ia pom^pa comunale di Scdegiiano, 
venne inviata anche Sa po'mpa di Codroipo: 

Verosimilmente si credè che 'la cavtsa; si 
debba attribuire ad un fiammifero o ;ad ,,Un 
mozzicone di sigaro, iettato inavvertita­
mente ne'l'la,,stella.' ; 

S, VITCIAL TAiGLIAMBNTO ,.̂  

, ;, ftnneaato;:all^stero •„$ ' 
E ' giunta da Prodolpné la, brui ta 

nuova che il giovane compaesano Va­
lentino Tinos, ' colà i recatosi p e f r a g i o - ' 
ni :di lavoro,, ha t royatù tiiiseramentc 
la- morte-.'nelle acque dèi Renoì 'dove 
«'era recato a pri indere 'un bagnò. 

I! pòvero igióva.rie: era reduce da po­
chi, mesi dalla Libia, dove areTà va-
lorosarnente portato i! suo .cptltributo 
di soldati . i t a l iano ' : 

: • ' - ' • tìOBDENÓNS- - '̂v ' ' 
U n Incendiò 

presto domato grazie al pronto inter­
vento dei vicinanti, scoppiava ieri se­
ra poco prima della ' mezzanotte, in 
casa di certo Luigi "Venerus, detto 
Chions, in borgo Strada­

li daimo si, riduce ad \m migliaio 
di lire, assictirate. 

L'incendio è, fortuito. 

:-:Vv::',?'o,;«tQKtóEzz<i-,-'::::--,;--• 
•;vv,;,,_,;v.6ÌMtiigO:i!a|ifestato ;.'•;.•',v-, 1 •.;'• 

.,,,..,.:Ì|.'.,'Sti6.tó..'arrestatò certo-'.Stèfari.o 'Di : 
' 'jLenàrdd-Tìirf angd'i;.,, Aifttpiijip : |ài ;, ' a in i ' 
'^25Ìivt|a;,\Rèslà,'':,aÌ3itttf5^i©n^Ìi^^ 
•attì;!fiflnóniipat)ÌlttcpMìnessi:-'S'^f^ 
'te*pàtì!a?ó:J:;; '^iìff^-^f'2r:,['''''• ^''''^'i,'^':$^^^^ 
, ,^La daftiileggiàta; ,,»arébt)É ^tjna, tàm-^: 

ijbisia ;;d}!^^'i^attn:i,i,?;eeTta-'3EiMÌnìa,;ère«^, 
di;:,panielev,:..'-'.•'-;•'•':.',.'-••; Vi ;,:; 
v; I)vI3i;i-lrÈriardo:;;fu;tJrads>tto..«Ilc.-vo-
stre"càiceii, ' -':, ;.^v,',.v,. '',-

v;;;. '', .-v^PALMÀNÒVA-'-. 'v,; ' ' . ' ;.: '-. ' ' 
--; -i• 'Il-.gtìii-: fMè d l v ò u t a g n à n o V'.'. 

(9).—- Ieri niattinà'c' erte Gióvamnì laco-
liuttì, d'anni 17; dà Reana.de) Rojale, domi­
ciliato ad 'Otttagartainovpresp da fritrorè paz­
zia' rinchiusa, la moglie ii^.un'camera cercò 

(,di -strozzartàv. . . '' 
I _ Alle grida ; dèi .figli accorsero ' alcuni r i-
I cìni i quali riuscirono a liberare la disgra-

zata.,dalle Aàiii delfor.'iennató. 
I' IMacóIiitti.per'Orà.fu tratto in arresto. 

P A L A Z 2 D L d D E L L O S T E L L A 

In séguito ai; risultati dell 'autopsia 
;pi:^|ìtìàta-':da'i. riiedfci'^ul. cadàvere di 
•'uft*%itotìinodi'sÈi''ftillf''figli6 d i ' ce r ta 
Mar ia DtìrìvmarJtataxMottb, il Procu-; 
.ratore del,:,Re ordinò, l 'arrèsto della 
donna sotto l'accusa di infanticìdio. 

E ' risaputo orinai elle' nel giugno 
scorso tìélle^vgrà'vì voci èrano'corse- sul' 
la niprté del piccino, e ; v 'era, chi di­
ceva d'aycr visto la,: donna ,più volte 
a maltrattai;^ . l a ; sua creatura e sen­
t i ta pronutipiare frasi d 'odiò contro 

, i l 'neonato , vv • • • : ' ' • " " ' ' . ' ' ' ' • " • ' 
Quésto; ' l a t to e le vóci ;ihsisténti 

dei paesani ' indussero -i l 'pretóre di 
Lat isana ad iniziare le indagini- ' 

Così ;l'avlt.orìtà jportó in luce altre 
gravi, circostante che resero necessa-

( r iauna, perizia inecròscopica; ed i pe-
; riti settori poterono, stabilire <Shé il 
j 'piccino érav stato brutalmente »troz-
;. z a t o - - - , . ; - ' - . . ' • ; • - ' - • • ; ; • ' - ' > i . ' . ' - - : - ^ i ,'•- '• -

La sciagurata m a d r r pare sia affet­
ta da pazzia. :: : ., . 

'; ; ' ^ C H I U S A F O t ó r E 
Incendio clie g e t t a ;, 

n n a nnin#^8a.>fainigl ia sili l as t r ica to 
Oggialle'àìK 3.20 i« ivitpppo'm grande 

incendio nettoi,, còsa del signor ,Luigi- De 
Monte. Non astante ii, lavot\o indefesso dei 
milifoH e cift)^ìni in bret^ 'thomen-ii, tutto 
l'abitato rimaie predò deUp,jiamme..Nella 
casa Vera fiègosio e caìsóleria.ìlààn/no si 
calcola,H 30.^0 Bre in parie assicurato.. 

La, famigli^, cornista di òtto figlia è 
ora priva di tutto ntd 'la, carità^'dei bubiìi 
noti niancheràvdi venirlerin aiutoi •• - ! 

..'• •;} -fi 't''fÉMPMìlM:- Ì0Ì ^i':' 
: ^Acc^l'tp .festosamente ??'•'••;, 

da tutta : la pOpòlazibne che gli '«jtdsfeé in-
contrp, p^r«cchi',anche sino a Gi-yidale 'con 
cavalilo, sabato vèrso^-ìl tramotito venne in 
Campeglio, ; don , Leone MHlil<Sn!„;mandato 
dall'Ordinario quale cappellano parroechiai-
.le. y_. 't-v,-v';.vv-',. - -'•:'-',;.,»' ; 
; Se vii Slip .cuore ha sentito amareiizà ind­
ia dipartita; d|,Sa.c)k,alla quale s',era>ffe-
ztóti'atò coti il'ibeV periodò dì àhiiìIdi'prcmu: 
roso lavoro; Vpdrà che sarà ben près.to ri-
marginata; questa ;f?rita, giacché il popolo 
caanpegliesè sa, affezionarsi' ai suoi preti, 
Specie ,quandP.iii;À»a e li'vede iiitenti al suo 
bene,; ali'edttcazipne dei "figli; al-.Javoro per 
-la-j:ionii'Jdi;'Pio."g'-';*". ,'? v:.,,';v" -'-'f'v 
'"V,'''''C''..';.:''...';^',è^ò:'ilnal(Br'':'•••"',-''•' 
alle nostre scùólèvjcòmun.ali,,a qu«rito,;« f» 
«ferito,' iui;ii^gji<jre ,itt-guèàt'ariiiò,;a ,ppn-
j'frontp,,di- aJtrr.JnnL GiicpògTatdj.ia.mot.coii 
',Ie,.sigri^rè.-ììjiaé|t{|,: Però.'.iìi'pfiia< ,̂rC;c ijiplta 
fiacca "nei .gesà|ti)'rr. nei, fai;,;f;ioqu^Ì!i(aTe, ;la 
fcàolai ' .ai'- ìiyifn^itfì.:.ò per'il,fi-?no', o •• je .fo­
glie, ,0' Ìe..''p£ta'lj.''.-, fa:tl;o' "sta, ifjon "'si- lia,. 'di 
:̂ r.to',';"fr.equenza'"(:h;e si-potrebbe; preteindere, 
.Su .qiiesto.,{Hintp.,,ii' potrebbe; prendete qual­
che vmispra..;jl-tì;torit'à ,npn Lpptrebbè, sfar 
sta;mpare; i; nóitl .ditutti ,g'li,ajitnni.,éd alun-» 
ne prpmosssrailìà, classe superipre, e,dei li-
cenziati,.,4i III,iCpme:;,3Ì;.fa,appiin.tp i*i'altri 
cotiiuniive pfln|?^àatéJ'jKÌi, ..tali, eletta 
stéssi.promo.ssii;6d a,quante persone ; del 
'Conlune sta a, c'upre '-VWfniione,?, tjTph ; si 
p^^f«Vbbe.,ppn|'fcic!,,un- piffidljemula.izone tra 
i ibiriìbì, tra, i genitori stessi, e, se si vuole, 
anche- tra le ì^egnanti, giaccjhè cosi .»a,rà 
\HvpItfraglb»'yia3Mica'"l-a'lorò'opera-?'' ' 

Forse qualcuno ;drà:« ci vorrebbe anche 
questa spetó per ìl'jComtme! »iEh, r » , non 
andremo ÌTi',iti'alorà,!,H voto esposto lo giro 
«1 »ig. Assessore per l'Istruzione p«ibljlica, 
: ,- : '-v:- '-TERZIlffNIS : vr:- ;V'. 

Foloilnat^ 
'• Cer ta I l a r i a "Fior; mari tata Boria, 
di anni 4o,.dBÌ{a. frazione di GhiSzzis; 
ieri sera durante -il temporale atten­
dendo sotto un albero i! r i torno di 
due sue figlie corse a casa a prendere 
un ombrello, r imaneva fulminata da 
una-scarica elettrica. 

Le povere ragazze fecero la lugu­
bre doloro.sa scoperta. 

Sul posto 4 "portò la beiiemerita as­
sieme a! ddtt<ir Gecchetti, per le con­
statazioni di legge. -

lii^i"linoil[alii[i.. 

; , V . ' . . : V / . . - ' . - ; . : ; F A . E D E S V ' H ' .;...;';-V' 

•. VÌ--V vS*«**tó!l»*'*"f ^*'l*f^''*'W*?#:i vv"';*'-
'"-, '.(i3).?;---vÌ«J;'^eri^';Ìà., 4ÌgihóririàsA(ilfiif|-: 
.M!tirettii.;'aà";;SieÈàj-'iaaé5tnavai;;.t^ 
4'y>àtessa,:tìi;'i^i''Tèrèsi;.eiMpcéh},; 
'ritoJ'tìp'.&tàislii' ;fla.i.CjVidàÌ^;-iftj5ÈS)fiett%j 
..'- vpi«nt%8ieì,: pr i l l i ,dellè;..;tórtì^Ud(vt?»niS' 
'pfpio ; e ; l 'p^ l i^ ; , ; i f -eayiallb.: ìjiibizzaritosi' 
'péif 'il sbpragMiiing^je di ito .aufcrtipbile,; ;:fé.r 
-;,cè;uh};itì*pr0*v6ò'';f'^itelit0'vfi^^ 
'tórìftìtìliyei&l<i;te;dtiii jfoffl che-anda«i-' 
l,np"à,:'&ite,ìn\mézzo alla,-stradaiv,v-.i.«^,;f".»j;: 

Il còndtittore : dèH'^htoiiiobMé,, che ,*: 'ti 
caV.,,Att|lióiYpIpe, .prestò l i cure ;d«l;-casp 
a!ile,<tuè id|sgrài?iat«,; ùnà;'<lèile':<iuàli;;ìa ,Gt-
bolòtchi, fu dpvlita trasipoiJtàre: ail'ospdeale 
di. Cii-vî aje, ; avendo,,.riportato ;la _ firatt*ra 
'.del feitfòre..dè^fo.;-.';.'-*,,,,;,,..,,.,,-l,." •-,' ,-.;v. 
, ,La signorina, iii,vè(;e .^t la .cavò ; con, leg­
gère. cohtnsiotii, ;taiitov,cHc, iwtè icr'i .lera 
stessa recarsi a casa a'Canebolà. , 

••--,'TIEZZO'- - :".-• ',-.•- -v''''-v 
; ' ' ,SoIè t ìn i l ìk ; , ' . -":"-",'".f 

La solennità ,dell|Asiunzione della B. 
Vérgine sarà celebrata quest'anno .con 
maggior pompa dogli anni trascorsi ' pmcl'è, 
veijrà cantata la Messa terza, deIJ'Hallèr 
a 4 voci miste, che già i bravi ^cantóri di 
Tlezzo cantarono questa Pasqua p. ,p, nel­
la loro gita di piacére al Santuarip di_ Mot­
ta di LìVenza. Sarà accompagnata coll'Ar-
monìo dal solerte e célèbre niacstrò signor 
Cossetti 'dì Chibns. 

All'offcrtorio verrà .cantata il bel ; mòtte-, 
to ad una voce il «Tota pulchra» «ei mae­
stro D. L. Perosi. 

- . - ' ; -Disgrazia V 
Alla diclanovénne Anna Moschetta ieri 

sera mentre lavava sbattendo ; della «iah-
ohcrìa s'infisse Un ago, cadutole dal petto, 
nel palmo della niano pressp- ilvcarpp. che 
non fu possibile estrarlo. ; ; ,:̂  

Corse subito dal'medico signor Gardaz-
zo, ma, essendo già tardi, la irimandò a ca­
sa riinetténdo la visita ad òggi. Speriamo 
bene,-- . , . > . . , , ,..'.,",' '-;";,,,; 
•Ma, benedette donne, attente agli agni 'v ' 

, MOHSANO-it TAaÙAMBNTÒ': ' ' i 

; v Cade dà 8 metri V 
Questa mattina,,la signoradcl negozian­

te Emesto Mìehieli della vostra città, 
ospite da.qualche giorno :del,suoi .parenti 
,qui:,{i Marsanp, r;scayasi, in granaio -rpér 
hpn so quale .motivo. Affafeciatasi, ad, ;una 
finestra, perdette disgraziatamente t'equili-
brio,-precipitando,dall'altezza di circa òtto 
metri,, nel sottostante cortile.. . ;, 
. . Fu pronamente soccorsa e trasportata al­
l'ospedale di S. Vito^^v ' '• 

IJ suo stato è grave, ; avendo riportato la 
rottura delle ossa nasali e varie altre frat-
,,turc interjie^v,.,-..,'.,«.-. - V. ".. ••!..-. -..,-• ,, 
':'.':' '::-"-•'.; ;SAN-DANIELE-'.'. '"' 
' I ja lAerte d d l à J tó rcKès i 'Gònc in^ 
• E ' , giunta starnane in xi t tà . la ' nuo­
va, dolorosa della morte della Màrché-
•sa'' De Goncina rnadi-e de! Marchese 
Corrado, avvenuta in Udine ' duran­
t e la -rioite, ,ed''è'stata appresa 'éijn ger 
tìetàle dolore e'ssehdo qui nota là vit-
tìi dell'illustre dònna e ,madrev ••'''',' 

Ci è doveroso in questa eircóstanzà 
ricordare le benemerenze dell'illustra 
•estinta '• verso' il; RicreatoriorFest ivoI 
da lei in più occasioni appoggiato coii 
larga generosità dii;offertè.;;, ''v';' ; 
•• i l ' ' 'Signore abbia''ad-;'accettar,*: co-i 
'mepegno'. 'di-'fellcità- .etèrna";,"'é}Ì a t t i 
"della sua c;arità''s(j'uisità-'' ' ' "' :,; 
!lec<)ltells 11 piadre; che ,lp h a v \:^ | 
•;;';'. ," r i^hiaklato; da l l 'America . 
; ; : ( | 3 ) - ~ Ier i , séra àllc-òre 'l(j,3p. il 
gio-yane- Leopoldo l l ideijàjd 'arini 3Q 
circa,; appena ' 'ritornato daH'AnKriea| 
,dOpè',,Hn, fqiffla.tOvdiTérbio:;c,ol...padtc^, 
suo, -infliggeva ;due;'co!!:éUate -^I;v sud 
genitore, , obifaiigàndoìp,;, a < ricoycràrsi 
all'ospedale,, ovfe.IS!;,trova, degente: •—̂  
:raa, speriamo ,,npn, ;in,,-Stato •• grave, 
,;,'•'''Il •',padte'fyuo"'',Fràhcèsco' tiene ^oste-I 
ria in Borgo l 'òzzo ed e lui, povero 
padre , ' che nella'.s'ua-bòfttà àveà fatto: 
in modo Che'Leopoldo ritornasse dal-! 

,1'-Amèrica in seno.alla •fatniglìa. . 
, ,Tijtlo il , paese compiange.i l pove­

ro, padre, risapprpvando l'atto; cattivò 
del figlio-degenere. . • • : • ' , . 

I! .figlio ifu.subito arrestato e 'cOn-' 
dot to.al le carceri : uno àìrospcdalc e 
uno alle carceri. Neppur qui gli estre­
mi si' toccano/ • , . ; • 

; 'V PBHS . ' 

\ Qesto generoso ' 
Sul giornale non si deve, far ctneri 

gere solo atti ed azioni di somitìa en-̂  
tità, ma è, doveroso, sembra, far co­
noscere le intenzioni,: di persone che 
pur rimanendo, nell'oscviro per ('opera 
e per l'esempio prestato-

Invero ,mi sembra tiobilc ed' alta la 
idea d) coloro che, lontani, vògl'iono 

, sacrificare parte, dei loro rispàrìni a 
prò della costruenda chiesetta al pac-
setto natiyo- , 

U n gruppo d i 9 operai, de' quali 
per brevità di spazio vi taciamo i no­
m i / v o l l e di propria iniziativa inviare 
a! Vicario L. 80 domandando in com-
pfeneo una messa, celebrata oggi stes-

vK3i;lS''lftllÌloSP3"̂ ^̂  
ii ''•j-Sv-,Ms|ÉiÉii(iìte":;ìài'''«',ngto 
v'-:IS*;;-«fe«lÌj»àt»;--|(SÌlt̂ 'ì.;-ilif̂  
iiii'j!edéi;jìi'tóe!pai^ 'MijVilla- Sàintiiiàfi" .tén. 
'iÌst»i^^'M'iW!0^^''Wi'^^ié^:^^^^'^ 
..*tìflitìt'' vi|iò Ji^i^iiigititó^ 
-'gÌì4";'',|a"ri(*"è"('#.:Sî lòàìàÌi,̂ ^ 
5^iiiìiliitS'ìaàitóitìtìpti:riÒ^: .-éenèri'' ;di,.,)|iì*ii« 
''Milifà':;Ì8,Stfj|8è|zSv*;|pn:^^ 
|-,Mnìfài|^?iifàfjtófe!iS 
' - 'ilfe:'viU^0itóì,i; |«^Sifflftitìtò*è^ 
,aspfehÌà^Mfó!à*5>S:'faitd 
• jjSlbito'; ̂ ««e :'&< tó|a;i§6fttÌTS*'idép'pKl»iè^'' > ' 
'*jti»anta, U ;carreggiabitói kaziójiàléi;'i «'-"-; -'»;'. 
;;,j5AIla;<Ìtti''&BÌ<itìiypì^enfcv^ 
ijigiiTÌàifi«v,«pten'̂ i{ti.v.mì8cita|v^ci6':,-:eto^ 
•"tjà'.'eòri'seguìre 'pié"i-seVS-rà"ìidò'-'; iDMif:iiétìk 
-••!flà r̂e"sas--5§ji'esto;;--n,àòyp,';iiiftplM* 
;])ìirèia^^aje;'"tótitiò,:cóìmodità''e^ 
•AOStro ..fKi'esè ' di-&èmòhzb,'aM^ 
,tì,,,;'3ìsSo'- è;-situato; io, "0ttÌJtr'a'-,;-,"p!'àg»,,',«';;'>«* 
posizione topiijràicai clìmà/'viabìlità,'ina­
ia làscii(">;' desiderare,'ed'-^'••.provviàtij;.,ili 
acqiià'pbtà'bile'buònissima.ili):pòchi;àiBfii k 
.ditta •raggiunse vita nuova, ed altri, JÌ;O-
gresji ptterrà 'contiiiiiandb nella Via <Iéf I»-
o e . ' , •. , . :Ì"I-V 

; , . P Q Z Z U O L O ; D E L i F R I U L I 
Un f i i lmine d n r a n t e ,11, con«8r t« 
Domenica sera .verso le , ig, duriaie; t 

concerto della locale .banda,, un fulmine;» 
scaricò con grande fragore .sopra il jacse, 
nei pressi delia casa dì-certo Giuseppe.IpU, 
che allora tro'vfiyasi à cena e che .riaiaK 
tramortito,per iin po' di^tempp . ; 

Dannt-si 'lamentano a Terenzano «.iffW-
gtiapco^ • '. '^r-, 

L A T T E R I E : ; Non" dimenticatevi 
che• qualunque còsa vi; occorra : scre­
matrici, pezzi di ricambio per le stesse 
— gomme ^ 'zungolè —- ca,$;IiO —-
olio •:— tele per formaggio -— cremo-
tnetri — termomètri ei:c. t r o v a t e tutto 
a prezzi mit i ;nel hegozio Treinòiìtì a 
Udine^ vv ;.;. :', 

Cmnma ùittadìm 
Ijn Inceiidio; notturno 

fuori Porta 5. Lazzaro : 
i I I ; j iericolp eorso da. ul ia fan i ig l l s 

iQuesta notte verso le 34, i pompi»»! «e-
.nìvanò chiamaci ^ prestare la lorò<«^»tu 
fuori:P,;S.;Laz"zaro; , - , : . . . ,v • 

. Immediatamente partì aopraluof»,,, k 
pompa, a,.vapore e l'automòbile ,con..Mpra 
ring. Cantoni. . , . , - , ...ri^vv 

Bruciava la casa segnata col, N. 9.»li vk 
•Martignacco, ; proprietà di certo - Cpllov^ 
Enrico: un fabbricato: intèrno ad';8n' pia­
no, con attiguo piccolo fienile e sottosteBle 
piccola stalla'.,e^ripostìglio dì léngài ';,••-

1*1 fuòco, cominciò non M,"sa-coirle; ap­
punto dal fienile e investi una'stan2à'''«lel-
la'lai attìgua del fabbricato 'àdi'ugo'';'i»Slta-'' 
zìohe.- ' ,-,;-, ; ';: ' , ; ; . , ' ' ..,;•.•; ' , .' ,,:'';;;,','';:. " 
; ' In- 'qutìta 'Bfaiiza-v'dO'rinivano'.i'irtq'u'ilibM 
Prausél Pietro,, guàrdia.sqelta •daziària, ' •o« 
la ìnoglie ed ;una "bàimbìna di ,7;.mesi.'-; 
I l due fecero^ appena in tetapp'aini.éttjt'isi 
in salvo 'ed a porre;;tn salyp .la'baliibiaa, 
chèvle fiamnie -aVevanp;,già: cominciato a 
divorare'là;parete',e il soffitto. della'staSza. 
• Giunti ippnipierisul pósto, si acelr^ser» 
ad ispiare,,,l'incendio 'cheiniinacèiàvai''jiM)-
pagarsi : al, fabbricato' " Jnterp, i lungo '; ".iBi-a 
quindicina, di •metri,-• '-• ',',iv •••,',,-
; ;Andà,,;distruttp,.- = il ;fi<milei- ia<SOtt(Mfe**e 
sballa, ,ne11»Kquale,stavano''due capi»»iSie 
si. poterono sijlvaféi' èd'una parte; W''HiS-

/bricato; ad usp-abitaiione.'.. •.,;, :S 
Fu potuta ^salvare tutta la inobilia. .,',,, 

'•-I-I•"GtìlIòTi§f;,:è assicurato.. " ;„•'!,.; " " ' . 
Verso le 2 l'incendip: era domat*.";' '• 

;•'-;:;'! --:fiéTO.":ir.SaB;.liorMHi»,-.C'^','... 
„'':-/•;•'..:;'' •'''-(J^wiie^-iSC'i^iirP'Ito) .'•^Ì:*.-»'. -.-
.j,B)ttriitì'bHoi-;n; :s-(';--.-i'»«id./;'poié' t;;»ili«.,L.' 
•Ì!|p,."«-,L."i5"oc): —•'Vaa:"hevN-.:,3,3io,-'"»>tìil.,,.JIs 
idi Uiiyi.»:^m£T-;,y-'iii^m'^if':^^^ ' 
•(J«C',C.,95'ii'350--^Cavalli-.i8a vend..:3«v*lA 
:J(^' ,%5SP ,.-3,- A'i™--S*.<>v.e»!d--- -i+jd» .•!<,«;#..*: 
;"'i^ '^" ..M'ufi-̂  19/ venij..' '5 '.ria-. L-.-..'asò -»';,--.4(S;. 
_ Tré .vacthe,jyend|it'e; a peso, inortp •*» ili. 
't42 a L. i&iaÌ-qmnt,iiIe.'r-7TPii5-vitelB;,v««i-
jduti^a pekiiv!vó'a;L.;i.?5'-al;'kg. '• ' ' s''-':' 

^6iÌ8llltóaiil8Ìtfws=ÌSO.flOll?l»^ 
lif-iH v';"fi-'i,<;'-'"":V!-,.i-..'""vCtJNEO,'-9,"SeiSii.-: 
• ,Un geometra residente a Torino ma 'ebè 
si .Teca spesse volte a'iBarge, .'suo paese,;»»-
•tjo; dinienttcava sppra'Una'panca d',eS giar-
dtno.prospiciente'la, .stazione ferróvi.ti'k, 
un pacco,.!Cpiii()enente,.la ,9omnia-<IÌ isb.OO» 
.lite, in titoli, • v - • , T , ' 

Il .pacco venne,più tardi colà rmvcmttfc» 
da -un pioverò (iiaVol-o,''celato'Èérri'a-'f^io Lcr- , 
tla di- Falketo, il quale aveva posato ^oB» 
panca la sua- cassetta, essendo^ ogl ivè»*-
torè .•'«nhuil'anti;. •,"' , ', • ' •'• -3--'' 
, Il,;,Ì,.erdla 8ca,mbiò,,il tesoro , per. «tt ta 
stampa^ 'di.'njessim v,aillpre-e',pre9ala;»»,-":b 
•pprtò a,cafa,gettatvdl(>ia in un caiito. -

! . 'Intanto, la,notizia tlello »ma'r'rinien<»,,4!d-
• i'iiigéiìte spironia si era di-ff'usa, e, otmip si 
;'lisa'àièì,piccoli paesi fu incaricato il patto-
i <^ di' avv^rti'Te i vaSli-giani -se qualcuno dì 
'Itìro; l'aveva'jrinveniuta dì farne consegaa., 

i II Lerda-'-<%l)itando cheirpaoco dal»» 
trpvato . potessi! .,*saere quellp cercato, si 
recò ,,a con-segU'il'rlQ al parroco stesso-iM 

' -rendìtore aimbùls/n,fci,è «tato ,prem,ia*H)\«oa 
'una-pensione.vitaJ-izji'»,^ . ' , , 

' . F A I M O L I E : , Qualùjfgue oggetto 
'casa l ingo in rame — tè t ro stagnato 

es'a. secchi -— pignatte —«ealdaie per 
' polenta * — ' e ^uaiunque iavoYo, potete 
; afere dalla antica Dit ta Pasqua'^?! 'Tre-
' hlon'ti a Xfdiae.' "' ' ' ' i , , " . 

http://Reana.de


Pel l e f lnàs i ió a Lourdes 

'',,;'e»rlo Gèn.'dl' Assisi'~t.tlìi,jiilo*o 
, miracolo eomproTJktO; s -, « . 

,\'."'',"' . /,.'"' .i^xjpjds,'ipf dtil, 
.,,;Pi)p<!.Torino m'erà-soffermalo nel^^'u^» 
po'tó bis. Una 'fistmomi^isoave, calinà„'fimi. 

,, Ie,mj§ao6rdote m'app^twe. ,Mons..J\t5edcw 
Jkii vicàrio General^' di Aìfslsl. , . , j ' 
' .Vo|gó Jo sguardo, , cotitemplo .di^j ba­
stoni... ' " i . ' •: '' ' , , j j , < 

, . . ,— Sonò i miei fedeli có'mpagfli,—midi-" 
' „ c e . — da mane,,a sera, sono 27 anr^ che. 
., «ft atrite acufa erfinicn mi hé^ teso,difticile 

l'articolazione: dfi .dieci anni SB .aì? non 
capMnino e la tointà ,d.el S.. Padre, ìii sj 

.larga da concedermi il privilegio di .cele-i 
, hrane seduto... , ,. ' 

— Come il B. Padre? ' , ^ ' . 
— Ah Si! fu,Lui che or sono,4 anni nel­

la udienza concessami >mirandomi, coti 1 
bastoni... disse « gettateli ! » .... Ah .Sariti-
tA, .soggiunsi, se voi Io dite in tono i,i}ipc-' 
ràtivo..,. Ma la faccia del Pontefice si con­
certò e disse: «Andate a Lourdes e getle-

Mons. Tini, uomo, colto .perchè tiene 
più laure, venne a Lourdes, perchè il Papa 
glicl'aveva consigliato, se non comandato.,. 
Venne con la pietft vera, con la fiducia vi­
va,.. Oggi Moiis. Tini ha recitalo la S. Mes­
sa- in- 'jpiedi senza- . fatica... ha' percorso 
Lourdes, fu esaminato dai medici I 

La guarigione quasi ttìtale di un' atrite ad 
•«'ambo le gambe durata da 27 anni è dichia­

rata prodigiosa. 
t medici dicono che presenta una guari­

gione miracolosa trattandosi di tonma or­
ganica e di un carattere positivo, stabile, 
nomo foi:tc ma abituato agli urti del mondo. 

— 0 — 
Oggi poi all'ufficio delie consultazioni si 

presentava "Vissio Suor Caterina da Ge­
nova, Benedettina, da l i anni infetta per 
l'iniezione dì vacina. Ascessi continui ed 
ìnteTrotti si replicavano di mese .in mese. 
In questi anni era proprio impotente. Su­
bì l)en 7 operazioni con il eloiroformio, due 
senza: in tutto gli vennero praticati 22 
tagli. 

il 30 giugno scorso ebbe l'ultimo caglio. 
I! dott. Santopaàre la visitò > giovedì sera 
ed era decìso al taglio. Invece si lavò con 
acqua di Lourdes. Venerdì la visitava il 
medico Baiuzini.... L'ascesso era calalo, -

• -La cura di Mani aoggi la presentava al­
l'ufficio guarita,,,.'Il medico Zambotti -da 
Roma uscendo dalla verìfica era con le la-

' crime agli occhi !^«Alh questo è 'Un c a ^ 
veramente portentoso *, La 'guarigione' fu 
diohiarata miracolosa. 

/liiiiTriiitiiia Éacol̂ ^̂  
"La Ga-gseUà ha da Trento: 

, 11 fatto del giorno - è, costituito dai una 
(jiotizia che, Ija prodotto una grande e. ija-
..tufiàe impressione, ' , 1 , 1 ^ . 

Bisogna notare che giorni fa si bucava 
^ ^ Ltjitrdes un numerosiss.imo pellegrinaggio 
. trentino. Fra i'ipellegrini si distingueva -una 

'giovane di 25 anni, la' quale era-Stata tra­
sportata a 'braccia fino • al treno, gicchè dà 

.yarii anni non sì reggeva più-in piedi,' '; ' 
Wfatti essa, tale Giovanna- Chelobi, di 

Castello in vai di Flemme, era da 12 anni, 
a quanto si dice, ammalata di spinile in 
modo-tale da non essere piùnemimeno ca-

, pace di .reggersi rìttai ' . . 1 ,, 
La maiattia era stata, giudicata 'toguarìi-

!3lU«,,«,per accontcDlarla, i parenti avevano 
.,j9raf'fatto il -sacrificio di raccogliere l i prc-
,a^li,,somma-.necessaria- per-m'andarla -a 
Lourdes dove essi lavev» pien fede di ri­
cuperare la salole. ^ • .- " 

Ieri giungcT» da colà H'fl telegramma che 
annunciarsi CPW' '^ Ghelocli foaeei.wjidiplf!-
lamcmle gwarila «d avesK potuto entrare 
d» seta ò senza aiuto alcuno nelJ» celebre 
Gi<»tta «ifarè. lU'Comiiniòile. >. , . 

^iiAe 'è ' naturale il ''fatto ha- destato 'un» 
l»rof«KÌa commozione, p|ù «pecialmenle în 

.•^al'itti Flemme, dà dove' giunge notìzia di 
aa'^ìVissitWiJ.fermiìito. Colà la.^ente mtìó-
-ve' in-'pellegrinàggio ali»'Chiesa ed un fac-
.«hnile dellfi Gttìtt* di Lourdes che' sorge a 
Cji^Wló-è'la''rileta-d'i'«nà. foli» ch'i, 'ài'puà 
dire, vi trae da tutta là'valle/ ' •" 

Si i]5uò ìmimagiti*re .-quale dispasità' di 
commenti abbia suscita.to questo avveni­
mento che appare meraviglioso, ' ' ' , 

M ^ t r e la maggioranza credente grid:( 
al miracolo, 'altri parlano ,di - fenomeno- di 
a'Uto-,'5uegeslioine. ,. ; '• ' 
ustCiò .che, in ogni mo<lo, ^risulta, certo-è 

.^Ije il fatto è avverìutoic l'impressione rì-
{^^or̂ ata d'aMa -popolazione è straordinaria. 

Ì^SEMINABÌSTA'RAÌOMANTE -
,. Ieri il dist into giovane E t to re Va-
loppi studente nel Seminario di Por -
•togrnaro accompagnato dal Rev.do 
•Sacerdote don Marirt, venne à far .v ì ­
sita in canonica 4^1 ' Pa r roco di San 
Qui r ino . 'Dopo d i ' ave r parlato ài rab-
'dotri'anzia', si ' passò nell 'orto .e subito 
,il giovane signor Et tore sentì Ja pre­
senza dell'acqua,' Prese una bacchettì-
,iia di un prugno, e sì por tò là sul po­
sto dove sentiva l'acqua, e fece i'espe-
'rimento. Stese -la batSchettina che te­
neva t r a le mani ai due capi, e tòsto 
si vide dai presenti, contorcersi la' bac 

'cliettina e p o i ' f a r e degli sbalzi .«no 
di seguito all 'aitro, fino a 23 . 

Passò il g iovane da-una par te e'daf-
Faltra, e 'dai calcoli fatti, assicurò t h e 
l'acq«9'^deve trovarsi a circa c^nto 
l ìoètr i 'sot terra, m a con un corso, po-
teaie e largo quale d '«na roggia pie­

n a . ' S i verini liei* córrile,, ed!lmchÉ là 
| i i trov4*l-aèqua' 'til rdtté .pdstì a. circa,-

.ta, ^ Bello fu 'vedere il giovane, che 
mal pr ima 'era stalo ne! cortile e n.uUa.: 
sapeva del-/^itóófo" tubo che' conduce 
.l'aq^u» snella casetta", vicina, ' segnale 
eòlla ,ba,oc-}ietta,a|la mano, tutto-il pei'-
Mrto"d.eirao(iua- fitto al èècchiàì'ó;, ' , 
. .Qua le fortuna- per i privati t rovar 

l 'kcqtia 'nercort i tó ' e'-nelfòrtol " 
O r a il S€miiiàrist.a, .signor'Valoppi, 

è pà'ftite cori Ddn U-Atit, per l 'Istria. 

Un Re del giornalismo 
. .L'inglese, 'lord Nor thc l i f te ' è pro-

prietai-io del Tùnes, del- Daily MaU, 
del Daily Mirrar, deìVEveniiig News, 
del t.oìuìon Magasine. In tutto sbho 
circa 50 "le g r a n d i o s e , pubblicazioni 
quotidiane o periodiche a cui egli pre-
'siede- Esse rappresentano un capitale, 
di uh quarto di miliardo- Son cinque 
milioni di copie al giorno che cornples 
sivamente cadono nelle mani dèi iet--
tori ; un qualcosa che, indipendente-
nieiitc dai proventi della " pubblicità, 
fa incassare circa toezzo triilióne al 
giorno. 

Sei anni fa' lord Nortclifte, che già 
consumava^ per 25 milioni di car ta al­
l 'anno, decise di produrre da sé la ma­
teria priina • indispensabile a tutte- le 
sue pubbUcàzìonì» 

Incominciò allora ad acquistare un 
vastissimo trat to di -terreno a , T e r r a ­
nova-: sSoù chilometri quadrat i di fo­
reste vergini popolate di' orsi, di ca­
stori e di lupi. -Quattro anni dopo vi 
inaugurava al cen t ro . l a piti grande 
fabbrica di pasta per carta, di tutto 
il mondo. * . - ' 

^ I. macchinari grandiosi, meissi in- a-
zione da lina forza di 25 mila cavalli, 
divoravano in meno di ventiquattro 
ore "un pasto pantagruelico costituito 
d a ' ^ o mila alberi- Sessantamila ton­
nellate di carta venivano fornite così 
og'fti'anno alle tipografie dei suoi g ran 
diosì giornali. 

E mentre nasceva la fabbrica mo-
'Struosa, pòco lontano squadre d i 0-
perai edificavano una città, capace di 
tremila abi tant i : il numero degli-im­
piegatile degli operai necessari al. fun­
zionamento dello stabil imento; e al­
tre sqtiadre costituivano tentatrè chi­
lometri di • ferrovia per i a r copiiinica-
re fra, di .loro la città, la fabbrica e il 
men lontano punto della costa. 

Simultaneamente a Gra'lresent soi--
•geya una cartiera ' modello ' dei-la po­
tenzialità di 5000 tonnellate di carta 
ogni mese. R i so l to ' i l , problema della 

.carta, occorreva risolvete ..anche ,quel.-
ló.'dell'inchióstro' che rappresentava 
una spesa annua di oltre tin milione. 
Ben presto sorse anche questo stabi­
limento e il re del giornalismo potè 
finalmente dirsi assoluto e indipenderi 
te signore' del suo ,grandioso ongani-
stno- '. ' - ' .' , 

Quest 'uomo che. ha ar,ricchito tutti 
colorò che lo hanno seguito nellè'-éue 
for tunate speculazioni, .questo gran-i 
dioso dìspensatore-di milioni ha avut 
to 'àriché' dei t ra t t i di raffinata .genti-i 
lezza e disinteressata •bontà d ' an imo: 
ha pubblifeàto' un .settimanale' ìthpresso 
ili carat ter i 'èrai l le per i' oiecihi. -

Lord ;Noi-fhclifte' è un . ' inecenate 
dell'aviazióne-- 'F in ;dal-l principio 'egli 
'cGntribui al' suo sviluppo- e al suo per­
fezionamento • promovendo gare che 
avevano 'pef*esca def' 'premi favolosi: 
•tffl-'quarto di milioni^ al vincitore del­
la' Loiidra-Manchesfer, un quar to di 
mìlione'per i l 'drÉui to della 'Gran Bre-? 
taglia,--un quar to di •milione per <;c)lui 
che- pr imo .atti 'averserà l 'Atlantico. • \ 

A- fare -il giornalista '•— anzi - il di­
ret tore -di giornale •— Cominciò a' 14-
anni; e il pr imo tentativo fu un set­
timanale ' redat to • dai suoi compagni 
di collegio. - • ' 
" P r i m a .appafve manoscrit to, poi 
sfam'pato- I l The Schol Magadne mo­
stra già chiaramente quelle doti che 
dovevano rendere i! (giovanetto un si-̂  
gnore della s tampa periodica ed è da-
(|uesto. primo tentativo che ha prin-| 
ciplo la sua fortuna- T r e anni dopo, a 
.soli 17 anni, un editore .gli offre la 
direzione di un giornale per gli sco­
laretti a 5000 lire a l l 'anno; a 22 anni 
e.gli fonda un ' se t t imana le 1 proprio 
VAìisw'crs e vi consacra tutto il dana-^ 
r e che può raccogliere- Oggi il setti­
manale raccoglie un milione di copie 
la settimana-

ijitt-'»- si ,*ì viiij(()o <(t>b%tt*()'. 3 ^•'ajfàme tó I 
Veftio'è c » e ' g » .séitane Una ìtkotsAJ'«ha-
seitfjtnlagfi ,d!alto tofee.'S queffla di, pa^àt* -là 

-siia;-i«p«Éa'p«'('<fifflcesii«ijll . , •" -

1 teoteslia il..reni!lla li cegitilml d'iwtta 
i9i ha 'dia fW-igr: 
n retord dielfa imbeioiilMlà batrooritìtìca e 

deffegoilismo fiscaite è -stalto baititut» in qule-
ts-tl gìiiQtraii .dafld^esa'ttore deRe impostie di 
Caplus fljat-et-Gaawuie), signor Conce, il 
q « À hai avuto il coraggio <& tassare conto 
IMpech,-'v-i!aiggBaltioitie diì ooinaiKirciio, ,pcr iw' 
««MS'to cptaslbailie ili,,, inni ceii(lesi!nw, NaiM-
TaJmerte 'i'ìtnpocsta mtìa potentfo cs-s«jnc ou-
lisoriioitie ai) -rcédlifto -ora & «n centesimo, cu» 
fi <fc»oniOi agsfiiitnigcre icÌB<iu« -altrt- cxsnitiesî  
od per leiuptìse S ' o r v i » . -CoB&cchi 11 si-
gnm D d i e ^ — ̂ /m ott «scrtteti^iio 4i nen-

Éfifliore di {liiza miimìr ^ 
, . '. . / , L t J ' l N O , .13, .I^,ottp.•• 

•̂ -̂ [/« gruéissmo- fatto 'di contr^han. 
do, accaduto"a,.Lavmò,' costò •Ih vita 
ad un.'maggio fé delle •gtiardie di Ft-

.mnsaj il'-'iàv, 'GiÒaciUno 'ViUém, di 
anni 4 1 . 'Qiièsti còli un pattìiglioM'-di 
guardie atUhdevà' )i'd^''pressi'di Laée-
nh, sulla stfada che c'ondncè a Cervo, 
una barca' carica di tabaécò''e caffè fìi 
cdHtrabbdndo- Quando la barca fu al­
la riva il pattugliane si g'Matìa alla 
prua, ma i contrabbahdiiri furono 
pronti a remare vèrso l'aito, abbando­
nando la'riva- Il maggiore con forza 
sovrumana si aggrappa alla sporula 
della barca, inawertito- Quando i con, 
irabbandicri s. n'accorsero con . tma 
spranga di ferro ' gli assestarono un, 
colpo Sulla testa. Le sue matti abban­
donarono l'orlo della barca ed egli fu 
sommerso nelle .acqìte. ,11 cadavere 
non fu ripescato. Fu sequestrato un 
carro carico di contrabbando. 
•——WBMWIIWII IÉ lMIUMii l«HMi'> 

Ìll|;|bi. S^ni 
E BOBtrsWcorscEBOppo oJSsàr'At-
o n n ristoratore della salute. — Lo - Sci­
roppo CastaMini> è il. sovrano Rinvigori-
toro dd Ssttgun, dellB Jorae, VitaUti\ e 
peli» Ossa uni "BAXES^ e 'AAQAXSiX, 

estrema-
meata floboU-j ridona loro la «aluts,,l 'e­
nergia e oODtril'iuisoe al' oonnoln a rigo-
glioBO sviluppo doU'organiemo. Ij. 5'flo-
oone grand*, 1 . 2.60 flacon? 'medio m 
» J * ECOKOaciCO 6 L. 1,50 piooolo-; 
in tutliB le Tarmacio, — PrfloiiBta Farmo-
ci» CABTAXiJitSSa dn S. S J L L T A T O B S 
B O L O Q K A , che prepara atioha il ,«B£ 
I,IBtOI>> union ppr Kiisrirp iiadioalmPote 
l 'S^lXSBBIjl s t u t t e le Hallatt ie ITer-

II. G. ?cltizZ9ri 
;:; tJ iDXisrEi . ' . , 
via J. Marinoni (Locali ex B. Privat ive) ' 

Officina Elettre-Nteccanica 
• ,, fabbrica iantìe, pesi., i s t e 

R I P A R A Z I O N E . = 
Premiata, con M!EDÀGLIA D'OBO 

:, ' Es'po'suione di TTdfne iSU 

ll!iiis!tg B il ASCI E Ì2WI elEfien ; 
SBeoiaUtó PESE OARBI Hi «.li 80-70-80 

ed impianti per spaeoatriol'e-séghe oirooiari 
p.er l^gna.da .ardere, •• - •;. ! . ' • ' ' • 

moviiiiirioiii 
all'" Esposizione,, 

Via Paolo Canciani N. 17 

eiiiittaÉisi8.FBANCESC0 FATTORI 
Provinista di ottimi vini nostrani 

di Mealè Birra Puntingam. ' 
t cucina alla casalifiga ., 

jPRBZKI MODICISSIMI 

CASA » 1 C U B A 
tx svxs 

miiiitiiOLi 
UfftoviU OOB dooreto ^ella Begià Fref«t-
'tt^^ p ^ , ^ T , Doli!, àpJe^ASXOJ, ape-
loislista. — -ViBita ogni, giorno. — ITSISB 
Via i ^ s U a i a 8 6 . — CSainère gratuita par 
mallit! ipoveri, — Telefono 3-(7." ' -' ' • 

ìwm m\mm ti al mm -

1NP imim a m\ 
ànosf^mri a l la D i t t a i,ii:{<i< • • 

G. -B. O'A-NTABU-^'TI 
- . T j r ) i : K r : H ] -

Tel. 66 - PiazM MercatoBui^vò - Tal. ,66 
HegosiEUiti itt Oolsùlall, ] ^ l a t l di cotoae,' 
Canape, lAua . T'elidi t a .oavte da ginotto 

Coiusleta aaaortinDeato' it>% FUat t ià 
Cotone, IÌÌBO « fe t a . d^Ua MONDIAIìE 
CASA D - W ' 0 e di t a t t i gli A l b a m 
p«> lavori fesuainili della BibUote-
«a D • IC • C, 

CAliStlFICIO da nomo e signóra nei 
piii sva r i a t i disegni e oolori. 

LE M I G l i Q B i 

[oÉEnilii! 
si acquistano 

nel Neso!Èi<» TREMONTI 

^mmm -y;j 

'• 9( i ,1)-) •''''1'.'' • 

• ' ' « i f e ì ' - ' . g . ' r a . i i L . i l i o . é . ' i ' e , ' é i ^ p " l © ' j i . d , l ' d . - i 

• \ 

pzini m, 

[liìllliH 
gaoeessore ' 

' C. e N. F. i l i A n s a l i 

T l a Paolo Caneiani - Fiazsìa X X S e t t e m b r e ' 

aequdaterete 'ottima merce a massima eonve-

nienaa. 

= = di Arcli itetti ira e Jicaltnra ===== 
ALTAEI - MONUMENTI - LAPIDI SEPOLCRALI . 

ZUGOI.O e ARDinirO 
Successori alla Ditta F j R A n f C E S C O Z i l T f i O I . O 

nd Pmcolle JT. 30 X T I D I 3 : ^ Z É J i * t o « » a Jlmberto I 

V Specialità p^r la lavorazione marmi per mobilio ^ 
'-^ O P I i E l i Z Z I M - I T I '• 

Casa di atra - Consttltazioni 
malatt ie Peli© « Vie Ur inar ie 
Dpftf 0 Dl l I IPn medioo specialista dooeoto ólinìo» di dormosifilopalioa oell» B. 0ni-
rlBI. r . DALUyU .voraitjl dì Bologna. .-'JtìbiMtpk dèUs Vìe Xh&aHér 

Care speciali delle malattie della proBtati, fWUa vesoio»; cura rapida, intoosiva dalia 
siftlido, Sierodiagnosi di Wasaeètmann e cura H-ìrlloh boi Silvaràan (606). 
. Riparto apeoiale oou sale di medioaaioiii, dà bagnij 'ài degenia e d'aspetto separate. 
VENEZIA - San.Maurizio,-2631-32 - Tel. 780. - • 
U D I N E Consultazioni tutti -i Saba t i dalle 8 alle 11 - Tia Calzolai, 9 ,violno al Duomo. 

]lia1»oi*ato]*lo di F a l e g n a m e 

ANDREA DEISON 
UDINE - Via Oicogna, 9 - OTINE , . ' 

l I0BIIiI di luisisio .e-eomillii 
rr Serramenti - Pavimenti r-

^ ASSUME CAVQRI DI QUALSIASI GENERE ^ 
> X S V ^ 3 B H * T * I A B I C K I I È S S A 

Véndita CÓLEA - - felMESSI -J- CORNICI o-

liiliiiliifliitottMiiM^̂  
' " 'ÌW^ fltìfflJ ffl'ii'Illl'ÉI ' ?' • 

, , , d i r e t t o : d a l l o s p e e i a l l s t a ?; 

-J ' ' -

Medico ChirurgOj'già ?iiuto delle sezioni of-̂ -̂lmichè del 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore' e del Pio Istituto di 
8. Corona di Milano. -^ ©isp ..ne di letti per degenza. 

toflsiiltaÉiil tini 1 Bloral. aalli! m 8-alle l a B » • « « alte t© 
U M N K - P iazza flel D u o m o N. 13 - TELEFONO 2 - 1 2 

C. Serafini 
FABBRICA e MA ÎAZZINO 

i^T^^^JTi 

imimÈ i imi • Mainiti per muì 
Tel. S. 95 • Via A. AndreUKi - Tel. N. 9 5 

Diftto la Cliie.-.a <1| S.'- àitrgio (V\a Grai.) 

PAC^AMEHTI. A FIKOMTI 

Piftondetc la "Mostra Bandura» 



' ' J • f r 

Banca Cattolica di Udine 
Società anomlma cooperativa a capitale illimitato 

(SEDI! Ór VlàXZA. PAXaiABCATO — PALAZZO F&OFBIO) 
Corrispondenze a Tàrcento, Talmassons 

falbfeDiMedelleaziooil.20 . lalotediMoDedelleazioo!L30.0 

X V I t l EsercSzio. 
SITUAZIONE AL Bl LUGLIO 

Ca»8a 
Cambia' : ( in I'ortafoi;lio 

attivo ( in «orso ili riscosB, 
Effetti al l ' inoasso 
Auteoipaziottl sui Vnlori e riporti 
Conti Corremi ga ran t i t i 
Valoxi di proprietà della Banca 

Beni ( Fabh. Sede dellii Banua L. 941 .iSt.uO 
immobili ( meno Svsltituzinufi • 16.4G1.50 
Impianto Casa tte dì 'Sicuresza 

JUoliilio ( Valore reale l i . 12.501.— 
e Casse For t i (meno ammortamenti > 4.001.— 
Banolia a corriapotxdenti (debitori) 
Debitori diversi 
fondo previdonsa impiegttti (e.lo Polizze aesicurazioni) 

Toiah ddh Aliività 
Valeri di te rs i in deposito 
Tftsse e Spese d'Amministrazione 

1913. 

li. 44,988.3!| 
. 3,7 6 848.7S. 

PsiS'iU— 
29,130. -

» 53,514.50 
» '386,181.47 
» 230,932 5» 

225.000 — 
9.636.50 

8,500.— 
257,136.79 

23.875.21 
» , 17.000.— 

L. 5,008,505.— 
. 887.908..3I) 

34,024.07 

Capitale 
Fondo di r i s e r i a 
Pondo eventuali infartnnl 
Fondo Qsoilliizioni valori 

Totale ameraìe L. 5,900,497.37 

P a t r i m o n i o s o c i a l e . 
IJ. 166,020.-
. 83,192.70 

1,923 62 
13,018.63 i;. 264,154.95 

P a s s i v i t à . 
XSepositantì iu Goiìto Corrente 
Sepos i tan t a Risparmio 
Banche e oorriaposdenti (creditori) 
Creditori diversi 
Conto Dividendi 
Fondo previdenza impiegati 

idem (c.to Polizze assicurazioni) 

Totale delle Passictìi 
Valori di t e zi in dt-piisito 
Uti l i lordi depurati dagl' interessi passivi a tutt'oggi e 

risconto esercizio pre<!edente 

92,020.94 
4,409,070,58 

182,518.70 
34,333.13 

, 1.005.08 
16,850.81 
17,000.— 

L. 4.996,851.49 
887.908.30 

. • 105,737.5» 

Totale Generale' L. 5,99'),497.37 

/; Sindaco IL PBBSID. IL DIRETT. Il Cassiere 
. Iiaiffi P iva F . K A B T U Ì I T Z Z I A. SaASa O. FOCITI 

Ogierazioni della Banca 
Riceve deposili in Gonio Correlile (libretti nominativi) al S,][4,0i0 

• » a Pìccolo Risparmio (libretto gratis) » 4 Oio 
» » a Risparmio libero (libretti nominativi e 

al portatole » 3 1\2 Ojj 
• » a iiis^Darmto iimcojato a termine, al tasso da convenirsi 

Sconta Effelii. Accorda presiili verso cambiale a due firme o con ga­
ranzia ipotecaria. 

Fa sovvenzioni e Kiporto verso deposito di valori bene accetti dalia 
Banca, 

Apre Conti Correnti anche '̂on garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Yalori per confo di terzi 
Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Bmelle asscyni B\ille principali piazze d'Ititlia e dell'Estero. 
Servizio speciale per la oiistodia di valigie^ bauli e pieghi volumiuoai 

di valore in apposita locale sotterraneo. 
Le azioni della Banca, sono nominative e non possono essere ceduta 

senza il consenso del Consiglio d'Amministrazione, al (juale pure è riser­
vata la ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni oattoliohe verranno 
agate condizioni di favore. 

CASSEiTTIS » I S I C U R E Z Z A . 

CATKOORIA DIMENSIONI ,S MESI fi MESI 1 ANNO 

I. 50 M 30 M 10 L. 3. - L. 6.— L. 13.— 
II. 60 H 30 H 20 > 6 . - ». 9.— . 18.— 

m. 50 M 60 i-i 50 » 8.— . 15.— » 30.— 

La orribile traaedia 
di t u t t a u n a f amig l i» pazza 

P A R I G I , 9, sera. 
Ad Avignone due giovani, Mar io 

Jullieti, ventisettenne, e .sua sorella 
Rosa, diciannovenne, si presentarono 
ieri matt ina al pre.sbiterio di Bon-
nicux in uno stato di esaltazione e-
s t rema e rivoIli.si al parroco gli dice­
vano di aver ammazzato la sorella 
Giulia d i 29 anni-

La notizia si .s]jar.sc ben presto nel 
villaggio. Parecchi abitanti si recaro­
no alla fattoria dei JuUicn, dove t ro­
varono i 'genitori in uno stato di gran­
de esaltazione mentale- Essi dissero 
d i e la loro figlia era morta in cucina-
La porta di ((uella stanza era chiusa 
a chiave- U n vicino la sfondò e ai 
presenti si offerse uno spettacolo or-
ribrle-

Giuliii Jullicn era stesa al suolo col 
•capo i"racassalo. 

La gendarmeria procedette ad una 
prima inchiesta- D a qualche teitipo 
Giulia /uUien si credeva posseduta 
dal demonio e coinunicò la sua follia' 
demoniaca a tut ta ia famiglia- In que­

sti giorni alla fattoria cessarono j la­
vori- Nessuno mangiò più. Ier i sera 
furono bendati gli occhi della nonna, 
diccndijle che essa era la Vèrgine e 
che si 'doveva scacciare il demonio. L e 
mani di Giulia furono legate- Mario 
e Rosa le fracassarono la testa a colpi 
di sedia, come lo attcstano le sedie 
della cucina .che portano tracce di san 
gue e di carne- Poi la cucina fu chiu­
sa e .gli assassini andarono a confes­
sarsi dal curato-

Ha glnts il M Ì O ID iiitlcletta In due inni 
K A R B I N , T,[, sera­

l i ' giunto lo sportmens Mankrotof 
il cjuale ha fatto il giro del mondo in 
bicicletta, in due anni e i 8 giorni ed 
ha cosi stabilito i! record preveduto 
dal congresso sportivo internazionale 
di Berlino per il premio della meda­
glia di brillanti-

FABBRICA - DEPOSITO 

Jud. JL 

V D I N K • V i a «paiExuno, 4 6 - VDflVU 
( d i f r o n t e l a Vl lundu G i a c o m e l l i ) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO e COMUNI 
. i - h . ' • • ' 

iiisiiiijilgileiiilì 
f'reeìEì medi delle derrate o merci pra­

ticati sulla nostra piazza durante la passata 
letcimana. 

'Cereali , 
•, ?rnmBnt» da -L. 22.— a 29.60, grano­
turco crialln da L, 2 ).10 a 2S.50, id. bianco 
da L. 18.30 a at',40. Cinquantino L. —.—• 
a —.—, Avéna da L. 91.75 a 32.75, 
al quintale, Sagata da L. 13.76 a 18.50 
all'ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 37.— a 39.—,11 que­
liti da L. 36,— a 36. - , id, da pane souro 
d» L. .^0.— « 32.—, id, granoturco depu­
rata da L. S3.— « 27. — , id. id. macina-
fatto da L. 20.50 a 22. - , Crusca di fru­
mento da L. 17.— Il 18.—, al quintale. 

[.lOgami. 
Kagiunli alpigiani ir. L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L. 27.— a 3 5 . - , Patate 
dn L. 4.— a 7.—, castagne da L. —.-— 
a —. —, M..rroni da —.— a —.- -a lq . le . 

Biao. 
Riso, qualità nostrana da L, 42 a 48, 

id, giapponese da L, 37 a 40, al quint. 
Pane e pas t e . 

Pane di lusso .a! £g . centesimi 5.i, pane 
dì I. qualità e. 50, id. di ,JI, qualità o. 46, 
id, .mi^o 0. 36. Pasta jL- qualità all'in-
grossof.itj) L, 60. — a L, .6&— a! quintale 
e al minuto da cent, 56 a '70 al Kg., id, 
di II, qualità all'ingrosso da L. 45,— a 
48,— al quintale e al minuto da cent. 50 
a 52 al cbilogra'mma. 

Formaggi . 
Sorraaggi da, tavola (qualità diverse da 

L. 170 a 300,' id. uso moutasio da L. 180 
t 210, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pe-Mrino vieohio da L. 365 a 365, id. 
Lodigiano vecchio da L. S30 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 a 260, id. 
Lodigiano stcavecohio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 376 a 300, a! quintale. 

Bnr r i . 
Burro di latteria da L. 290 a 300, id, 

comune di L. 850 a 265 al quintale. 
Tirsi, acet i e Uqnori. 

Vino nostrano fino da L. 35.— a 39.50, 
id. id. comune da.L. 29.50 a 34,60, aceto 
vino da 24.50 a 29.50, id. d'alcool base 12.0 
da L. 34 a 37, a"ivi avite nostrana di 50.0 
da L. 200 a 206, id. nazionale base 50.0 
da L. 165 a 170, all'etto!., spirito di vino 
puro basa 95;o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L, 60 a 72, al quint. 

', Carni. , 
Carne di bue (peso morto) L. 168, di 

vacca (peso morto) li. ' 142, id. di vitello 
da L, 120 a 125, id, fli porco (peso vivo) 
L, — al qiiint,-, id, id, (peso morto) Lire 
—. al chil,. Carne di pecora—,—, di ea­
strato 1.80, di agnello 1,90, di etiprétto 
1.90, di covalld 1,—, di pollame 1,70 al 
obilogramma. ' 

FoUerie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.91, galline da 

L. 1,60 a 1,80; polli da L, ---,-:- a —,—, 
tacchini da L, 1:20 a'1.60, anitre da lire 
1.20 a 1.36, oche vive da 1.— a 1,16, id, 
morte da L,—,— n—.— al ohilogr., uova 
al cento da L. S' 50 « 9, - . 

galnmi. 
Peaoe aecco (baccalà) da' L, SO a 110, 

Lardo da L, 180 a 200, strutto nostrano 
ds'L. 180 a 200, id, estero da L. — a 
—, al quintale, • • 

Oli. 
Olio d 'o l iva! qualità dtv L. 180 a 220, 

id. id. Il qnal, da L, 160 a L, 180, id, 
di cotone da L, 145 a 155, id, di sesame 
da li. 120 a 1S0| id. di minerale o petrolio 
da L, 31 a 34, al cjuintale. 

Caff& e snoolieri. 
CafFd qualità superiore da L, 370 a 410, 

id, id, comune da L, 325 a 360, id, id. 
toitefatto da L, 380 a 460, zucchero fino 
pile da L, 144 a 146, id, id. in pani da 
L, 148 a 150, id: biondo da L. 142 a 144, 
al quintale. 

'Foraggi. 
Fieno dell'alta I qual. da L. 7,20 a 7.80, 

id. II qnal. da L. 8 60 a 7.20, id. della 
bassa I qual. da L. 6.36 » 6 90, id. U qual. 
da L, 5,60 a 6,26, erba spagna da L, 4.60 
a 6.50, paglia da lettiera da L, 4,— a 4:20 
al quintale, 

£egna a «arljoni. 
Legna da fuoco torte (tagliate) dà L. 2.30 

a 2.60, id, id, (in stanga) da L, 2,10 a 
2,30,y,e»FboDe forte da L<,.8,— a 9,—, id, 
coke, da' L, 6,— a 0,—, i(ì, fossile da lire 
3,50 a 3,70, al quint,, formelle di scorza 
al cento da L. \M a 2,—. 

IMRÌHRMÌ vmmmiseim&aemmm 

I F O R N E L U A P E T R O L J O I D 
A S P I R I T O : Migliori e piìi econo­
mici per caftetterie, osti, essrcea«i s 
{amiglie. si t rovano unicaunente a d 
negozic Tremont i a Udine. 

Pellegrini Emàmude, ger, responsabile 
Stabilimento Tipografico t San Paolino > 

Vj».,TTeppo, N, I - Udine 

Diflbudete 
£a Vostra Bandiera 
Scuole professionali 

Udine, Grazzano, 28 
eseguiscono a perfeziono qualunque oorredo 
per le sposa, per gli uomini e per bambini, 
compiono lavoro in cucito, in ricamo, in 
rammendo per le famiglie e per le chiose, 
disegno a Hcelta. 

Accettano commissioni di bucato, di sti­
ratura, di sartoria p^r signore. La aera è 
scuola di cnoito per la operaia, 

Bicevono fanciulla della città e della 
proYiacia, pel laverò di (Cucito, ricamo 
sartoria o dopo scuola di disegno, di igiene, 
di economia domestica, di agraria, di con­
tabilità, di francese e di tedesco. 

Le professore e- le maestre sono tutte o 
laureata o patentate. 

Latteria — (ler quanto vi •ccorrs 
rlcsrrata alla Ditta TREMONTI dova 
trsvarata agni eo«a a prazzl ffiadlolatlml. 

F. MARTÌNOZ?: 
— . . . ' • • — i — . ' ...i II i ^ n — P < * - ' 

$!i<(i8liia Braccati, $tofft seta, h t i m n ì t t h , f m m i ì i SscH da (DÌMS^, 

d'aro 8a« istfrlc^nao. • 
JfflporianflsstBo isstiilmtits fnwl t Sts9( um fsìm t JfszieaalL 
Seterie, Lanerie per signora,.Stoffe uoino. Tele inij;iesi e no», 

strane, Cotonine, Maiiapolam candidi. Tappeti, Stoffa mobili, 
Tendinaf^gi, Lana da letto, Imbottite;' O'-ipsrtw lana Imper-
nteabili,. Pizài candidi in tutte le tiltp'/.aB, quaìuaque articolo, 
liiianiiatture. '• ,• ^ 

le lenÉa'presiD tDlte le tansacle di Mlm. 

• BELLONI -i^URARO*C. 
•niLANO-f^-LUlNO • 

Il Màleadnto 
' ; d i S,i'ValentÌMO 
si guarisce radioalmente, anche se di {orma 
cronica, con le polveri del chimico farma-ji 
cista OIUSTI CESARE, | 

Tali. guarigioni sono attestate da iamii 
morevoli certificati. Inviando vaglia di l i . 
4,60 e iudio'&ndo l'età del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastunti por cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione à infalliìiile. 

Scrivere alla Karmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S, '7ito di Schio -
'Vicenza, 

MARMI e PIETRE 

fiOMEO TOMUTT! 
I I D I rv B 

— via Grazzano "iinm, 16 — 
con Laboratorio in Viale Ciiaiterc 

Si éseguÌBce quahsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

JL«ji X u 

sono le migliori/ 
IJnico rs&ppi'e^entamté per tutta 

la J*r<o»Viucià è fldiiic 

Ditta P. Trémonti-Udine 
con deposito di quainnqne pezzo di ricamMo^ 

L'ideale dei Pargantl lassatiTjj 

Ihoal Zia. 
SpetiiilìtIIMiiFiiniiMiaSaBliìBigiK i 

di Fiiìnio Zuiianl - Udine 1 
Ogni scatola contiene 30 pantigtie 

e si vende a 1 , •!.' 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Como pur­
gante : Doppia dose. 
Spedito cartolina-vaglia 
e riceverete franco di 
spese postali. 

ì Mi, tOSSiii! ì 

Laringiti - Broncliite 
ai guariscono prontamante con le 

Premiatie 
PILLOLE ZULIANI 

uni 

delle Farmacie 

Al S a n Giorgio - Odine 

Fll ipuzzi - Tolmezzo 
di 

P l i n i o Xnliani 

A base di : Farro - Fosfòro - Arsenico -
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 

PREPARAZIONE SPECIALE 

Spulanti M a PrsiB. Faisiatla San Elorgio 
di P l i n i o Z u l l a u l - UDINE 

• Anemia - Clo-
t rosi '• • Neura-

stenia - Esaurimento nervosa - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per malat t ie 
•saurienti , 
1 Scatola di 100 Confetti Zùliani'L. 9 
6 Scatole (Cura completa) • . > I O 
Spedita csrtollna-vaslla e rlDevjirets franco 
di spese postali 

Scatola da 80 pil­
lole L, i . - Scatola 
da 70 pillole L. a . 
Cura completa : DtUi 
scatole grandi. 
Spedite cai-tolina-vagifii' 
e vlcevevoto franca di' 
spese postali. 

Cura 

della Vagiaite granulosa 
delle.. B O V I ' I V K : 

Candelette al « B a c i ì l o l » 
! ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farmacie 

. d i PLINIO ZDL.IANJ 
ir D I S 'è e V O K K B Z ^ O ' 

JJna cura : 1 acatola . . Lii-e 1,50 
Pei: posta. . » 1.70 

Spedite cartolina-vaglia e rlesveret fianso 
di speso postali. 


